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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’intervento sostiene la realizzazione di attività di supporto e di accompagnamento alla definizione e 
realizzazione di progetti di Comunità inseriti nei PSL e validati con DGR n. 1510/2023, e ai soggetti da 
coinvolgere nella loro attuazione, attraverso una attività mirata di animazione. 

Le attività devono essere direttamente connesse con il Progetto di Comunità accompagnato. 

 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.32 - Numero di altre 

operazioni o unità di 
cooperazione sostenute 
(escluso il PEI riportato 
al punto O.1)  

R40 - Transizione 
intelligente 
dell'economia rurale 

 
 

2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Designato 
(ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …. 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

Gruppi di Azione Locale (GAL) 
 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
GAL riconosciuti con DGR n. 1510 del 4 dicembre 2023 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

Sono ammissibili attività di supporto e accompagnamento al seguente Progetto di Comunità: _______ 
(riportare la denominazione del Progetto di Comunità). 
 
Le attività riguardano le seguenti fasi del progetto (indicare solo le fasi che vengono attivate): 
- “fase preparatoria” per individuare puntualmente le esigenze della comunità, per favorirne il 

coinvolgimento nella definizione del progetto di comunità 
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- “fase attuativa” per favorire l’avviamento e/o il consolidamento del servizio o dell’attività oggetto del 
progetto di comunità 

 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
a. Attivazione nell’ambito del Progetto di Comunità: …., individuato nel PSL e validato con DGR n. 

1510/2023 
b. Adozione da parte del GAL dell’atto che approva l’attivazione esecutiva del Progetto di Comunità (ai 

sensi del par. 9 del documento “Procedure attuative LEADER 2023-2027”) 
c. L’operazione è attivata sulla base di una relazione progettuale elaborata secondo lo schema ed i riferimenti 

previsti dal presente bando che descriva le attività di animazione territoriale che saranno svolte sul 
territorio e i soggetti coinvolti 

 
 

4.3 Spese ammissibili 
 
Fase preparatoria 

a. Studi di fattibilità e ricerche specifiche per la concreta progettazione/definizione del Progetto di 
comunità 

b. Comunicazione e informazione correlate con la concreta progettazione/definizione del Progetto 
di comunità 

c. Organizzazione logistica dell’attività di accompagnamento 

 

Fase attuativa 

a. Comunicazione, informazione strettamente correlata con l’attuazione/implementazione del 
Progetto di comunità 

b. Organizzazione logistica dell’attività di accompagnamento 
 
Le spese riferite alla fase preparatoria sono ammissibili fino alla data di pubblicazione sul BUR del primo 
bando che dà attuazione al progetto di comunità (escluso ISL01). 
 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
 personale del GAL, indipendentemente dalla tipologia contrattuale 
 gestione, animazione e comunicazione del GAL ammissibili all’interno dell’intervento SRG06 Azione 

B 
 organizzazione e promozione di fiere, sagre e rievocazioni storiche 
 promozione turistica 
 cartellonistica e segnaletica turistica 
 promozione e commercializzazione di prodotti agricoli e agroalimentari 
 partecipazione a manifestazioni, fiere, eventi o incontri organizzati da altri soggetti 
 realizzazione e sviluppo di siti web e profili su social network 

 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.5 Impegni 
a. Attivare e completare le iniziative previste dalla relazione progettuale. 

 
b. Attivare il Progetto di comunità nel cui ambito è inserito l’intervento di accompagnamento, attraverso la 

pubblicazione di almeno un bando per la selezione dei beneficiari del progetto. 
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c. Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 

del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione UE 2022/129. 
 
 

4.6 Obblighi 
Non applicabile. 
 
 

4.7 Vincoli 
Non applicabile. 
 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo, a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’Avepa, sono pari a 36 mesi. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

 
5.1 Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è di … euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili 
 

Aliquota di sostegno: 100 % 

 
Il limite massimo di spesa ammessa è pari al 10% delle risorse programmate per il singolo Progetto di comunità 
nel cui ambito viene attivato l’intervento di accompagnamento, fino ad un massimo di 15.000 €. 
 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA____________________ 
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5.5 Sanzioni e riduzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni.  
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

Non applicabile. 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
Non applicabile. 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando. 
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 

1. relazione progettuale elaborata secondo lo schema ed i riferimenti previsti dall’allegato tecnico 12.1 
al presente Bando GAL 

2. almeno tre offerte analitiche sottoscritte per ciascuna categoria di spesa di ditte in concorrenza, raccolte 
attraverso indagine di mercato e accompagnate da relazione tecnico/economica redatta su modello 
predisposto da AVEPA, che illustri in modo esaustivo la scelta dell’offerta 

3. n. 1 preventivo sottoscritto dal concessionario/fornitore unico, per ciascuna tipologia di spesa prevista 
dal progetto per la quale non è applicabile la procedura di selezione basata sul confronto (esempio: 
acquisto di spazi, annunci e inserzioni, affitto di sale, ecc.) 

 
I documenti sopra indicati sono considerati documenti essenziali; la loro mancata presentazione unitamente 
alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
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8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Per il presente intervento, in conformità agli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 cui si rimanda 
per ogni dettaglio, è possibile chiedere il pagamento in forma di saldo. 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 e dai manuali di AVEPA, 
anche in riferimento alla eventuale domanda di acconto, unitamente alla domanda di pagamento del saldo sono 
allegati i seguenti ulteriori documenti: 

a) copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti 
b) relazione finale dell’attività svolta, in grado di descrivere fasi e modalità di esecuzione dell’intervento 

e relativi obiettivi conseguiti, in riferimento alla relazione progettuale 
c) documentazione relativa al materiale e alle attività informative realizzate 

 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
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La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@AVEPA.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
 
AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
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12. Allegati tecnici 

12.1. Schema relazione progettuale azioni di accompagnamento GAL 

ISL01 ALLEGATO TECNICO  
RELAZIONE PROGETTUALE AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO GAL 

 

Soggetto richiedente  

Progetto di Comunità 
nel cui ambito si attiva 
l’operazione 

 

Atto GAL che approva 
l’attivazione esecutiva 
del Progetto di 
Comunità 

 

Fase/i attivata/e 

 
 Fase preparatoria 

 
 Fase attuativa 

 

Descrizione attività e 
output 

Con riferimento alle categorie di spesa previste, descrivere in maniera 
analitica le attività previste e i relativi output, distinguendo tra le diverse fasi 
se attivate entrambe 

Attività Output 
  

Target 
Descrizione dei target di riferimento delle diverse attività previste (utenza 
interessata dalle singole attività) 
 

Spese previste 

Fase preparatoria 
 a. Studi di fattibilità e ricerche specifiche per la concreta 

progettazione/definizione del Progetto di comunità 
€___________________ 
 

 b. Comunicazione e informazione correlate con la concreta 
progettazione/definizione del Progetto di comunità 
€_____________________ 
 

 c. Organizzazione logistica dell’attività di accompagnamento 
€_____________________ 
 
Fase attuativa 

 a. Comunicazione, informazione strettamente correlata con 
l’attuazione/implementazione del Progetto di comunità 
€_____________________ 
 

 b. Organizzazione logistica dell’attività di accompagnamento 
€_____________________ 
 

Cronoprogramma 
Indicare i tempi previsti per la realizzazione delle diverse iniziative previste 
dall’operazione oggetto della domanda di aiuto 
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Piano delle spese 
 
 
Fase preparatoria 
 
a. Studi di fattibilità e ricerche specifiche per la concreta progettazione/definizione del Progetto di comunità 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria a   

 
b. Comunicazione e informazione correlate con la concreta progettazione/definizione del Progetto di 
comunità 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria b   

 
c. Organizzazione logistica dell’attività di accompagnamento 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria c   
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Fase attuativa 
 
a. Comunicazione, informazione strettamente correlata con l’attuazione/implementazione del Progetto di 
comunità 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria a   

 
b. Organizzazione logistica dell’attività di accompagnamento 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria b   

 
 
FIRMA DEL RICHIEDENTE 
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COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

 Reg. UE 2021/2115, art. 77 

Codice intervento ISL02 

Nome intervento Avviamento di attività extra agricole 

Azione  

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

GAL  

Progetto di Comunità/Cooperazione  

Formula attuativa  
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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’intervento sostiene l’avviamento di nuove attività imprenditoriali extra-agricole nelle zone rurali, al fine di 
contrastare lo spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il ruolo della 
microimprenditoria e della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto economico e sociale delle aree rurali, 
in coerenza con la strategia di sviluppo locale. 
 
Le attività extra agricole considerate sono di tipo: 

a. commerciale, per il miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali 
b. artigianale, per la valorizzazione dei territori e delle tipicità locali 
c. di servizio, indirizzate ad aumentare la capacità del territorio di fornire servizi alla popolazione e alle 

imprese 
 
L’attività oggetto di intervento deve essere riconducibile ai codici ATECO indicati nell’allegato 12.1 nel 
presente bando GAL. 
 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.27 - Numero di 

imprese rurali che 
ricevono un sostegno per 
l'avvio di nuova impresa 

R37 - Crescita e posti di 
lavoro nelle zone rurali. 

R39 - Sviluppo 
dell'economia rurale 

 
 

2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei seguenti Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale 
Designato (ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …: 
 
(elencare i Comuni) 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

a. Persone fisiche 
b. Microimprese o piccole imprese iscritte alla Camera di commercio da non più di 6 mesi 

 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
 

a. Il richiedente non deve essere titolare di impresa costituita da più di 6 mesi dalla data di apertura del 
presente bando; la costituzione della nuova impresa non deve derivare da un frazionamento di 
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un’impresa preesistente. La data di primo avviamento coincide con la data di attribuzione del numero 
di partita IVA. 

 
b. Il sostegno non è concesso ai beneficiari che siano titolari di trattamento di quiescenza. 

 
c. All’interno della stessa impresa è possibile richiedere, da parte degli eventuali titolari, un solo premio 

di avvio della stessa. 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

Avvio di nuove attività imprenditoriali extra-agricole nelle zone rurali. 
 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
a. L’attività oggetto di avviamento deve essere riconducibile ad uno dei codici ATECO riportati in allegato 

12.1 al presente bando 
b. La domanda di sostegno deve essere corredata da una “Relazione” sulle attività che si intendono svolgere 

per lo sviluppo dell’attività extra agricola (riferita ai 3 anni successivi alla data di presentazione della 
domanda), predisposta secondo lo schema di cui all’allegato tecnico 12.2 al presente bando GAL. La 
“Relazione” deve inquadrare la situazione di partenza, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le 
tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si 
intendono raggiungere. 

c. L’operazione non è oggetto di analoga domanda di aiuto a somma forfettaria presentata a valere sui fondi 
del PR Veneto FESR 2021-2027 

 
La condizione di ammissibilità di cui alla lettera a) deve essere mantenuta fino al termine previsto dal paragrafo 
4.5 Impegni. 
 
 

4.3 Spese ammissibili 
Non applicabile all’intervento. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
Non applicabile all’intervento. 
 
 

4.5 Impegni 
a. Il richiedente “persona fisica” entro 6 mesi dalla data di concessione dell’aiuto (pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte dell’Avepa) deve: 
o acquisire la partita IVA 
o provvedere all’iscrizione alla Camera di Commercio come micro o piccola impresa con il 

codice ATECO principale corrispondente a quello dichiarato nella domanda di aiuto 
o presentare la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività” (SCIA) 

 
b. Il richiedente “Microimpresa o piccola impresa” entro 6 mesi dalla data di concessione dell’aiuto 

(pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’Avepa) deve: 

o presentare la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività” (SCIA), nel caso in cui l’attività non 
fosse già avviata al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

 
c. Per entrambe le categorie di beneficiari: 
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- al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione UE 2022/129 

- assicurare il rispetto dei vincoli previsti al paragrafo 4.7 del presente bando GAL 
 
 

4.6 Obblighi 
Non applicabile. 
 
 

4.7 Vincoli 
Per entrambe le tipologie di beneficiario, la “Microimpresa o piccola impresa” deve mantenere per almeno i 3 
anni successivi alla data di finanziabilità (pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del 
decreto di concessione dell’aiuto da parte dell’Avepa) l’attività riferita al codice ATECO dichiarato in 
domanda di aiuto). 
 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo, a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’Avepa, sono pari a 6 mesi. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

 
5.1 Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è di … euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: somma forfettaria 
Importo dell’aiuto: 12.000,00 euro 
 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA.__________ 
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5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. 
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a … punti. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
Principio di selezione … - … 

Criterio di priorità … – … Punti  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base … 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà … 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando.  
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 
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1. “Relazione” sulle attività che si intendono svolgere per lo sviluppo dell’attività extra agricola (riferita 
ai 3 anni successivi alla data di presentazione della domanda), secondo lo schema allegato 12.2 al 
presente bando 

2. per domande presentate da “Microimpresa o piccola impresa” già avviata al massimo nei 6 mesi 
precedenti alla data di apertura del presente bando: 

a. copia della “Segnalazione certificata di inizio attività” (SCIA) presentata 
3. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata 
4. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante 

il punteggio richiesto deve contenere, se del caso (inserire a cura del GAL, sulla base dei criteri di 
selezione applicati dal bando, l’elenco esaustivo della documentazione da presentare per comprovare 
il punteggio richiesto): 

a. … 
b. … 

 
I documenti indicati ai numeri 1 e 3 sono considerati documenti essenziali, se dovuti; la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 4, comprovante 
il punteggio richiesto, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
L’erogazione dell’importo forfettario avviene in forma di saldo e in unica soluzione. 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 e dai manuali di 
AVEPA, unitamente alla domanda di pagamento del saldo sono allegati i seguenti ulteriori documenti: 

a) per i beneficiari “Persone fisiche”, copia del certificato di attribuzione della Partita IVA 
b) copia della “Segnalazione certificata di inizio attività” (SCIA), se non già allegata in sede di domanda 

di aiuto 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
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che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@AVEPA.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
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AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
 
12. Allegati tecnici 

 
12.1. Elenco codici ATECO ammissibili 
 
L’attività oggetto di avviamento fa riferimento ai seguenti codici ATECO. 
 
Quando il codice ATECO è indicato solo al livello di divisione (2 cifre numeriche), gruppo (3 cifre numeriche) 
o classe (4 cifre numeriche), si intendono ammissibili anche tutti i codici ATECO sottostanti, se non indicati 
puntualmente codici al livello di categoria (5 cifre numeriche) o sottocategoria (6 cifre numeriche). 
Quando il codice ATECO è indicato al livello di categoria non si intendono ammissibili tutti i codici ATECO 
sottostanti, ma solamente quelli indicati (a meno che non abbiano lo stesso titolo). 
 
Codice Titolo Ateco 
10.52 Produzione di gelati 

10.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI 

11.03 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 

11.04 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 

11.05 Produzione di birra 

13 INDUSTRIE TESSILI 

14.1 
CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO (ESCLUSO ABBIGLIAMENTO 
IN PELLICCIA) 

14.3 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA 

15.12 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 

15.2 FABBRICAZIONE DI CALZATURE 

16 
INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I 
MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA 
INTRECCIO 

23.41 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 

25.1 FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN METALLO 

25.99.1 
Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e accessori casalinghi 
non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno 

31.0 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

32.2 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI MUSICALI 

32.3 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI SPORTIVI 

32.4 FABBRICAZIONE DI GIOCHI E GIOCATTOLI 
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33.12 Riparazione e manutenzione di macchinari 

41.2 COSTRUZIONE DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI 

43.2 
INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI 
COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 

43.39 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici 

43.9 ALTRI LAVORI SPECIALIZZATI DI COSTRUZIONE 

45.20 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 

45.40 Commercio, manutenzione e riparazione di motocicli e relative parti ed accessori 

47 
COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI 
MOTOCICLI) 

49.32 Trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente 

55.90.2 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero 

56.10.11 Ristorazione con somministrazione 

56.10.2 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 

56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 

56.10.4 Ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti 

56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti 

56.10.42 Ristorazione ambulante 

56.2 
FORNITURA DI PASTI PREPARATI (CATERING) E ALTRI SERVIZI DI 
RISTORAZIONE 

56.3 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA 

62.0 
PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ 
CONNESSE 

68.20.01 Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (affitto) 

69.20.3 Attività dei consulenti del lavoro 

70.21 Pubbliche relazioni e comunicazione 

71.1 
ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA ED ALTRI STUDI 
TECNICI 

74.10.2 Attività dei disegnatori grafici 

74.10.21 Attività dei disegnatori grafici di pagine web 

74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici 

74.2 ATTIVITÀ FOTOGRAFICHE 

74.3 TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 

74.9 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE N.C.A. 

75.0 SERVIZI VETERINARI 

81.21 Pulizia generale (non specializzata) di edifici 

81.29 Altre attività di pulizia 

85.51 Corsi sportivi e ricreativi 

85.52 Formazione culturale 

85.53 Attività delle scuole guida 

86.21 Servizi degli studi medici di medicina generale 

86.22.0 Studi medici specialistici e poliambulatori 

86.22.05 Studi di omeopatia e di agopuntura 

86.22.06 Centri di medicina estetica 

86.23 Attività degli studi odontoiatrici 

86.90.21 Fisioterapia 
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87.2 
STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER PERSONE AFFETTE DA 
RITARDI MENTALI, DISTURBI MENTALI O CHE ABUSANO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI 

87.3 STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI 

88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

91.03 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

91.04 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA 

96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 
 
 
 
12.2. Schema relazione per lo sviluppo dell’attività extra agricola 

 
ISL02 ALLEGATO TECNICO  

RELAZIONE PER LO SVILUPPO DELL ’ATTIVITÀ EXTRA AGRICOLA  
 

La relazione contiene le informazioni necessarie alla descrizione dell’iniziativa proposta, anche per quanto 
riguarda il relativo rapporto con il contesto rurale locale. In particolare, devono essere descritti gli elementi 
essenziali che contraddistinguono l’attività che si intende creare o sviluppare, per consentire una visione 
complessiva dei fattori che caratterizzano l’impresa. In particolare, il progetto evidenzia: 

1. le informazioni relative al richiedente 
2. i dati di sintesi sull’iniziativa proposta 
3. l’idea d’impresa 
4. il mercato dell’iniziativa 

 
 
1. INFORMAZIONI RELATIVE  AL RICHIEDENTE 
 

 Persona fisica  

Nome e cognome  

Codice Fiscale  

PEC  

Mail  

Telefono  

 
 

 Microimpresa o piccola impresa iscritta alla Camera di commercio da non più di 6 mesi  
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Ragione sociale  

Forma Giuridica  

Codice Fiscale  

Partita IVA  

Codice/i ATECO 
(principale e 
secondari) 

 

Iscrizione al 
Registro delle 
Imprese 

 

Rappresentante 
legale 

Nome e Cognome 
 
Codice fiscale 
 

PEC  

Mail  

Telefono  

 
 
1.1 Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa (solo per Microimprese o piccole imprese 
già esistenti) 
Periodo di riferimento 1…………………………………… 
 

 

                                                      
1 Il periodo di riferimento, per l’indicazione dei dati, è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente 
la data di sottoscrizione della domanda di aiuto; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla 
redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei 
redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto 
con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali 
alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di 
imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima 
dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla 
stessa data. 
2 Il Decreto Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005 all’articolo 2, comma 5, lettera c, riferisce che “per occupati 
si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa e 
legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa 
integrazione straordinaria”. 
3 Il calcolo delle Unità Lavoro Anno deve essere effettuato secondo quanto indicato nel DM 18 aprile 2005 
 

Occupati 2 (ULA 3 )  Fatturato euro  Totale di bilancio euro  
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Per la compilazione della tabella 1.1 seguire le modalità di calcolo e le indicazioni contenute nel Decreto 
Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005 indicando il fatturato o il totale di bilancio. 
Allegare copia della documentazione utilizzata per la compilazione della tabella 1.1 
 
 
2. DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA PROPOSTA 
 

Oggetto Iniziativa  

Settore di Attività per il 
quale è presentata la 
domanda di aiuto 

Codice ATECO 
oggetto 
dell’iniziativa 

 

Sede operativa dove è 
realizzato l’intervento 

Comune  Provincia  

Indirizzo  

Dati catastali Foglio  Mappale  Particella  

 
 
3. L’IDEA D’IMPRESA 
 
3.1 Presentazione dell’idea d’impresa 
Illustrare l’oggetto dell’iniziativa proposta, riportando sinteticamente gli elementi essenziali che 
contraddistinguono l’attività oggetto della domanda di aiuto. 
Descrivere il contributo dell’iniziativa all’attrattività delle aree rurali in relazione al contrasto al loro 
spopolamento. 
 

 
 
3.2 Dati dell’impresa di nuova costituzione 
Indicare quali saranno la ragione sociale e la forma giuridica dell’impresa da costituire. 
 
 
4. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA 
 
4.1 Le tipologie di clienti 
Indicare a quali gruppi di clienti sono indirizzati i propri prodotti/servizi, descrivendo la tipologia di soggetti, 
le esigenze che esprimono e stimandone il numero, anche in riferimento all’area geografica target. Descrivere 
anche i canali di vendita previsti. 
 
4.2 Le prospettive nei 3 anni successivi al finanziamento 
In relazione al vincolo di mantenere per almeno i 3 anni successivi alla data di finanziabilità l’attività riferita 
al codice ATECO dichiarato in domanda di aiuto, descrivere le prospettive di mantenimento e sviluppo 
dell’attività. 
 
 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 
 

Eventuali assunzioni previste 

Tipologia di 
contratto 

 n. contratti  
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REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

 Reg. UE 2021/2115, art. 77 

Codice intervento ISL03 

Nome intervento Investimenti extra agricoli in aree rurali 

Azione  

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

GAL  

Progetto di Comunità/Cooperazione  

Formula attuativa  
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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’intervento sostiene investimenti produttivi al fine di incentivare lo sviluppo di attività imprenditoriali extra 
agricole nelle aree rurali e contribuire all’attrattività delle aree rurali contrastandone il progressivo 
spopolamento e creando nuova occupazione. 
 
L’intervento sostiene altresì gli investimenti necessari alle attività di servizio nelle aree rurali valorizzando le 
risorse locali. 
 
Le attività extra agricole considerate sono di tipo 

a. commerciale, per il miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali 
b. artigianale, per la valorizzazione dei territori e delle tipicità locali 
c. di servizio, indirizzate ad aumentare la capacità del territorio di fornire servizi alla popolazione e alle 

imprese 
 
L’attività oggetto di intervento deve essere riconducibile ai codici ATECO indicati nell’allegato 12.1 nel 
presente bando GAL. 
 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.24 - Numero di 

operazioni o unità 
d'investimento 
produttive al di fuori 
dell'azienda agricola 
sovvenzionate 

R37 - Crescita e posti di 
lavoro nelle zone rurali 

R39 - Sviluppo 
dell'economia rurale 

 
 
2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei seguenti Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale 
Designato (ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …: 
 
(elencare i Comuni) 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

Microimprese e piccole imprese non agricole 
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3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
a. I beneficiari non devono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile; 

 
b. I beneficiari devono avere almeno una unità locale/operativa nell’ambito territoriale del GAL; 

 
c. I beneficiari devono possedere la partita IVA riportante il codice ATECO relativo a una delle attività 

previste dall’intervento, di cui all’allegato tecnico 12.1 “Elenco codici ATECO ammissibili”; 
 

d. Presenza dei requisiti di cui alla raccomandazione della Commissione n. 2003/361/CE relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese. 

 
I criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti di cui alle lettere a, b, c devono essere mantenuti fino al termine 
previsto per la conclusione delle operazioni finanziate. 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

Sono ammissibili investimenti produttivi per lo sviluppo di attività imprenditoriali extra agricole nelle aree 
rurali riconducibili ad uno dei codici ATECO riportati nell’allegato 12.1. 
 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
Sono ammissibili gli investimenti da realizzare esclusivamente nell’ambito territoriale di applicazione indicato 
al par. 2 del presente bando. 
 

 La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un Piano Aziendale volto a 
fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità 
dell’intervento secondo lo schema dell’allegato 12.2 al presente bando GAL 

 
 Nel caso di investimenti su immobili, viene previsto un “progetto di recupero e riqualificazione degli 

immobili” completo delle relative autorizzazioni necessarie 
 

 Gli immobili oggetto dell’investimento devono essere in proprietà/possesso da parte del soggetto 
richiedente, secondo le forme previste dalla legge e sulla base, comunque, di apposito titolo di durata 
almeno pari a quella prevista dal periodo di stabilità delle operazioni. Per le situazioni diverse dalla 
piena proprietà/proprietà esclusiva, e nel caso di possesso, deve essere esibita l’autorizzazione espressa 
nelle forme previste dalla legge, da parte del proprietario degli immobili, ad eseguire l’intervento ed 
in merito alla conseguente assunzione degli impegni derivanti dall’intervento richiesto a 
finanziamento 

 
 Gli investimenti proposti devono fare riferimento ad una attività riconducibile ad uno dei codici 

ATECO riportati nell’allegato 12.1 del presente bando GAL, coerentemente con quanto previsto dalla 
propria partita IVA 

 
 Gli investimenti proposti non sono oggetto di analoga domanda di aiuto presentata a valere sui fondi 

del PR Veneto FESR 2021-2027 
 
 

4.3 Spese ammissibili 
a. miglioramento di fabbricati relativo a: 

i) miglioramento dei fabbricati finalizzati allo svolgimento delle attività e/o al loro adeguamento agli 
standard previsti dalle norme specifiche anche ai fini dell’autorizzazione all’esercizio 
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ii)  ampliamenti, nell’ambito di opere di ammodernamento o ristrutturazione dei fabbricati, necessari 
esclusivamente per gli adeguamenti tecnologici e igienico-sanitari, a volumi tecnici e per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche come previsto dagli atti progettuali approvati 
dall’autorità competente 

iii)  miglioramento delle aree esterne di pertinenza dei fabbricati di cui al punto precedente, 
esclusivamente collegate all’attività oggetto del finanziamento 

 
b. Acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature, inclusa la messa in opera 

 
c. Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a) e b) secondo quanto previsto dagli Indirizzi 

Procedurali Generali del CSR 2023-2027 
 

d. Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, 
marchi commerciali. 

 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
 nuove costruzioni 
 ampliamenti diversi da quelli consentiti al precedente paragrafo 
 acquisto di beni immobili 
 acquisto di materiale di consumo e/o non inventariabile 
 spese per investimenti che comportano un’attività agricola ovvero spese per attrezzature agricole 

finanziabili ai sensi dell’intervento SRD01 e SRD02 del CSR 2023-2027 
 acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora 
 acquisto e installazione impianti e attrezzature per la produzione di energia da fonti rinnovabili per la 

vendita 
 acquisto di tende, roulotte o caravan, autocaravan o camper, maxicaravan, case mobili 

 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.5 Impegni 
a. Non esercitare attività agricole nel periodo di stabilità dell’operazione 

 
b. Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 

del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione UE 2022/129 
 

c. Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con il presente bando e a quanto indicato nel 
Piano Aziendale e/o nel Progetto di investimento approvato 

 
 

4.6 Obblighi 
Non applicabile. 
 
 

4.7 Vincoli 
A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione 
come disciplinato nel pertinente capitolo degli Indirizzi Procedurali del CSR 2023-2027, di durata pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni immobili; 
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, e per gli investimenti non produttivi 
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4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo, a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’Avepa, sono i seguenti: 
• 7 mesi per l’acquisto di attrezzature; 
• 18 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici, in pianura; 
• 24 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici, in zona montana. 
 
Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente le due tipologie di investimento, il termine per la 
realizzazione corrisponde, comunque, a 18 mesi in pianura e 24 mesi in zona montana. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

 
5.1 Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è di XX euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili. 

 

Aliquota di sostegno: 50% 

 

L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 15.000,00 euro. 

L’importo massimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 400.000,00 euro. 
 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA.__________ 
 
 

5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
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che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni.  
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. 
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a … punti. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
Principio di selezione … - … 

Criterio di priorità … – … Punti  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base … 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà … 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando. 
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 

1. Piano Aziendale volto a fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il 
raggiungimento delle finalità dell’intervento secondo lo schema dell’allegato 12.2 al presente bando 

2. autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo proprietario del 
bene/area soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento e in merito alla conseguente assunzione 
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degli eventuali impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento, per le situazioni diverse 
dalla piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di detenzione del bene/area 

3. nel caso di acquisizione di beni materiali, tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, 
accompagnati da relazione tecnico/economica redatta secondo il modello predisposto da AVEPA che 
illustri in modo esaustivo la scelta del preventivo 

4. per domande presentate da imprese associate: copia della deliberazione del Consiglio di 
amministrazione che approva la presentazione della domanda 

5. atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico 
6. permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato 

interessato. Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro 
i 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda 
deve essere, comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune. 

7. segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), 
comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la destinazione a cui sarà 
adibito il fabbricato interessato e la data di presentazione al Comune. AVEPA verifica la presenza di 
eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. 

8. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante 
il punteggio richiesto deve contenere, se del caso (inserire a cura del GAL, sulla base dei criteri di 
selezione applicati dal bando, l’elenco esaustivo della documentazione da presentare per comprovare 
il punteggio richiesto): 

a. … 
b. … 

 
I documenti indicati ai numeri da 1 a 7 sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli interventi 
effettivamente richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, 
entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 8, comprovante 
il punteggio richiesto, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Per il presente intervento, in conformità agli IPG del CSR 2023-2027 cui si rimanda per ogni dettaglio, è possibile 
chiedere il pagamento in forma di anticipo (facoltativo), acconto (facoltativo) e saldo. 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto dagli “Indirizzi procedurali generali” del CSR 2023-2027 e dai manuali di 
AVEPA, anche in riferimento alle eventuali domande di anticipo e acconto, unitamente alla domanda di 
pagamento del saldo sono allegati i seguenti ulteriori documenti: 

a) copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti 
b) consuntivo dei lavori edili, disegni esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti 
c) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel caso 

in cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della domanda di 
pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate alle Autorità 
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competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite dall’Avepa prima della conclusione 
dell’istruttoria per il pagamento del saldo 

 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
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11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@AVEPA.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
 
AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
 
12. Allegati tecnici 
 
 
12.1. Elenco codici ATECO ammissibili 
 
Le attività extra agricole fanno riferimento ai seguenti codici ATECO. 
 
Quando il codice ATECO è indicato solo al livello di divisione (2 cifre numeriche), gruppo (3 cifre numeriche) 
o classe (4 cifre numeriche), si intendono ammissibili anche tutti i codici ATECO sottostanti, se non indicati 
puntualmente codici al livello di categoria (5 cifre numeriche) o sottocategoria (6 cifre numeriche). 
Quando il codice ATECO è indicato al livello di categoria non si intendono ammissibili tutti i codici ATECO 
sottostanti, ma solamente quelli indicati (a meno che non abbiano lo stesso titolo). 
 
Codice Titolo Ateco 
10.52 Produzione di gelati 

10.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI 

11.03 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 

11.04 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 

11.05 Produzione di birra 

13 INDUSTRIE TESSILI 
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14.1 
CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO (ESCLUSO ABBIGLIAMENTO 
IN PELLICCIA) 

14.3 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA 

15.12 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 

15.2 FABBRICAZIONE DI CALZATURE 

16 
INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I 
MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA 
INTRECCIO 

23.41 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 

25.1 FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN METALLO 

25.99.1 
Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e accessori casalinghi 
non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno 

31.0 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

32.2 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI MUSICALI 

32.3 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI SPORTIVI 

32.4 FABBRICAZIONE DI GIOCHI E GIOCATTOLI 

33.12 Riparazione e manutenzione di macchinari 

41.2 COSTRUZIONE DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI 

43.2 
INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI 
COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 

43.39 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici 

43.9 ALTRI LAVORI SPECIALIZZATI DI COSTRUZIONE 

45.20 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 

45.40 Commercio, manutenzione e riparazione di motocicli e relative parti ed accessori 

47 
COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI 
MOTOCICLI) 

49.32 Trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente 

55.90.2 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero 

56.10.11 Ristorazione con somministrazione 

56.10.2 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 

56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 

56.10.4 Ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti 

56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti 

56.10.42 Ristorazione ambulante 

56.2 
FORNITURA DI PASTI PREPARATI (CATERING) E ALTRI SERVIZI DI 
RISTORAZIONE 

56.3 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA 

62.0 
PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ 
CONNESSE 

68.20.01 Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (affitto) 

69.20.3 Attività dei consulenti del lavoro 

70.21 Pubbliche relazioni e comunicazione 

71.1 
ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA ED ALTRI STUDI 
TECNICI 

74.10.2 Attività dei disegnatori grafici 

74.10.21 Attività dei disegnatori grafici di pagine web 

74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici 

74.2 ATTIVITÀ FOTOGRAFICHE 
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74.3 TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 

74.9 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE N.C.A. 

75.0 SERVIZI VETERINARI 

81.21 Pulizia generale (non specializzata) di edifici 

81.29 Altre attività di pulizia 

85.51 Corsi sportivi e ricreativi 

85.52 Formazione culturale 

85.53 Attività delle scuole guida 

86.21 Servizi degli studi medici di medicina generale 

86.22.0 Studi medici specialistici e poliambulatori 

86.22.05 Studi di omeopatia e di agopuntura 

86.22.06 Centri di medicina estetica 

86.23 Attività degli studi odontoiatrici 

86.90.21 Fisioterapia 

87.2 
STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER PERSONE AFFETTE DA 
RITARDI MENTALI, DISTURBI MENTALI O CHE ABUSANO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI 

87.3 STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI 

88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

91.03 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

91.04 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA 

96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 
 
 
 
 
12.2. Schema Piano aziendale 

 
ISL03 ALLEGATO TECNICO  

PIANO AZIENDALE  
 

Il Piano aziendale deve fornire le informazioni necessarie alla descrizione dell’iniziativa proposta, anche per 
quanto riguarda il relativo rapporto con il contesto rurale locale con particolare riferimento al contrasto allo 
spopolamento. In particolare, devono essere descritti gli elementi essenziali che contraddistinguono l’attività 
che si intende sviluppare, per consentire una visione complessiva dei fattori che caratterizzano l’impresa. In 
particolare, il progetto evidenzia: 

1. le informazioni relative al richiedente 
2. i dati di sintesi sull’iniziativa proposta 
3. il mercato dell’iniziativa 
4. il piano delle spese 
5. il piano economico-finanziario 

 
 
1. INFORMAZIONI RELATIVE  AL RICHIEDENTE 
Per l’individuazione del tipo di impresa riferirsi alle definizioni contenute nell’art. 3 del Decreto Ministero 
delle Attività Produttive 18.04.2005. 
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 Microimpresa   Piccola impresa  

Ragione sociale  

Forma Giuridica  

Codice Fiscale  

Partita IVA  

Codice ATECO  

Iscrizione al Registro delle Imprese  

Rappresentante legale Nome e Cognome 
 
Codice fiscale 
 

 
 
1.1. Tipo di impresa 
 

 Impresa autonoma  Impresa associata  Impresa collegata 

 
1.2. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa  
 
Periodo di riferimento 1 
 

Per la compilazione della tabella 1.2 seguire le modalità di calcolo e le indicazioni contenute nel Decreto 
Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005 indicando il fatturato o il totale di bilancio. 
Allegare copia della documentazione utilizzata per la compilazione della tabella 1.2 

                                                      
1 Il periodo di riferimento, per l’indicazione dei dati, è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente 
la data di sottoscrizione della domanda di aiuto; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla 
redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei 
redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto 
con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali 
alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di 
imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima 
dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla 
stessa data. 
2 Il Decreto Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005 all’articolo 2, comma 5, lettera c, riferisce che “per occupati 
si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa e 
legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa 
integrazione straordinaria”. 
3 Il calcolo delle Unità Lavoro Anno deve essere effettuato secondo quanto indicato nel DM 18 aprile 2005 
 

Occupati 2 (ULA 3 )  Fatturato euro  Totale di bilancio euro  
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2. DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA PROPOSTA 
 
2.1 Oggetto iniziativa 
 

Oggetto Iniziativa  

Settore di Attività per il quale 
è presentata la domanda di 
aiuto 

Codice ATECO 
oggetto dell’iniziativa 

 

Sede operativa dove è 
realizzato l’intervento 

Comune  Provincia  

Indirizzo  

Dati catastali Foglio  Mappale  Particella  

 
 
2.2 Presentazione dell’idea di sviluppo dell’impresa 
Illustrare l’oggetto dell’iniziativa proposta, riportando sinteticamente gli elementi essenziali che 
contraddistinguono l’attività oggetto della domanda di aiuto. Descrivere il contributo dell’iniziativa 
all’attrattività delle aree rurali in relazione al contrasto al loro spopolamento. 
 
 

Eventuali assunzioni previste a seguito dell’intervento richiesto a finanziamento 

Tipologia di 
contratto 

 
n. 
contratti 

 

 
 
3. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA 
Indicare a quali gruppi di clienti sono indirizzati i propri prodotti/servizi, descrivendo la tipologia di soggetti, 
le esigenze che esprimono e stimandone il numero, anche in riferimento all’area geografica target. Descrivere 
anche i canali di vendita previsti. 
 
 
4. IL PIANO DELLE SPESE 
Illustrare il piano di spesa, descrivendo sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità per lo 
svolgimento dell’iniziativa in relazione al codice ATECO al quale si fa riferimento. 
 
Per ciascuna lettera aggiungere linee testo se necessarie. 
 
A) Miglioramento di fabbricati 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 
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Totale categoria A   

 
B) Acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature, inclusa la messa in opera 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

      

Totale categoria B   

 
C) Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a) e b) secondo quanto previsto dagli Indirizzi 
Procedurali Generali del CSR 2023-2027 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria C   

 
D) Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti 
d'autore, marchi commerciali 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria D   
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TOTALE GENERALE (A+B+C+D)   

 
 
5. IL PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO 
Elaborare il conto economico previsionale dell’iniziativa proposta per i primi tre anni, e il conto economico 
precedente lo sviluppo della stessa (Anno - 1). 
 

 
PRE 

INTERVENTO 
POST INTERVENTO 

 Conto economico previsionale Anno -1 Anno 1 Anno 2 Anno 3 
A1) Ricavi di vendita     
A2) Variazioni rimanenze semilavorati  

e prodotti finiti 
    

A3) Altri ricavi e proventi     
 A) Valore della produzione     
B1) Acquisti di materie prime sussidiarie, 

di consumo e merci 
    

B2) Variazione rimanenze materie prime 
sussidiarie, di consumo e merci 

    

B3) Servizi     
B4) Godimento di beni di terzi     
B5) Personale     
B6) Ammortamenti e svalutazioni     
B7) Accantonamenti per rischi ed oneri     
B8) Oneri diversi di gestione     
 B) Costi della produzione     
 (A-B) Risultato della gestione 

caratteristica 
    

C1) +Proventi finanziari     
C2) -Interessi e altri oneri finanziari     
 C) Proventi e oneri finanziari     
D) +/- D) Proventi e oneri straordinari, 

rivalutazioni/svalutazioni 
    

C-D E) Risultato prima delle imposte     
F) -F) Imposte sul reddito     
E-F G) Utile/Perdita d’esercizio     

 
 
ATTENZIONE Ai fini della valutazione del progetto, questo deve dimostrare l’incremento del rendimento 
globale, valutato sulla base dell’utile di esercizio prima e dopo l’intervento. 
 
 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 
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REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

 Reg. UE 2021/2115, art. 77 

Codice intervento ISL04 

Nome intervento Investimenti non produttivi nelle aree rurali 

Azione  

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

GAL  

Progetto di Comunità/Cooperazione  

Formula attuativa  
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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’intervento sostiene la realizzazione di investimenti per il rafforzamento dei servizi di base alla popolazione 
delle aree rurali. 

Gli investimenti devono essere finalizzati all'attivazione e/o implementazione di servizi di base a livello 
locale per la popolazione, compresi i servizi alla persona, le attività culturali e ricreative e le relative 
strutture/infrastrutture, anche attraverso la riqualificazione e la valorizzazione del patrimonio insediativo ed 
antropico rurale. 
 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.23 - Numero di 

operazioni o unità di 
investimento non 
produttivo sovvenzionati 
al di fuori dell'azienda 
agricola 

R37 - Crescita e posti di 
lavoro nelle zone rurali 
R41 - Connettere 
l’Europa rurale 

 
 
2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei seguenti Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale 
Designato (ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …: 
 
(elencare i Comuni) 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

a) Enti pubblici, in forma singola o associata 
b) Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro 
 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
a) Enti pubblici, in forma singola o associata 

Enti pubblici ai sensi del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articolo 1. 
 
È ammessa l’associazione tra enti pubblici quando costituita nelle forme previste dalla legge, con 
individuazione di un ente capofila, sulla base di apposita convenzione che regola i rapporti tra i singoli 
soggetti interessati, anche per quanto riguarda la correlata partecipazione finanziaria. 
Nell’ambito del bando l’ente può aderire ad un’unica associazione che presenta domanda di aiuto. 
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La condizione relativa all’ammissibilità del soggetto richiedente in forma associata deve essere mantenuta 
fino al termine previsto per la conclusione dell’operazione. 
 

b) Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro. 
Sono ammesse Fondazioni e associazioni  costituite ai sensi del Libro I, Capo II e Capo III del Codice civile, 
senza scopo di lucro ai sensi del proprio statuto. 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

Le operazioni ammissibili sono investimenti per il rafforzamento dei servizi di base alla popolazione residente 
delle aree rurali che perseguono le seguenti finalità, in linea con quanto indicato nella descrizione (obiettivi 
generali) dell’intervento: 
 
1. Attivazione/implementazione di servizi alla persona che favoriscano la domiciliarità e la residenzialità di 

nuclei familiari 
 
2a. Miglioramento di strutture/infrastrutture destinate a servizi sociali 
 
2b. Miglioramento di strutture/infrastrutture destinate a servizi culturali e ricreativi  per favorire la 

socializzazione all’interno delle comunità e la valorizzazione delle specificità locali, finalizzate anche ad 
una scoperta e fruizione consapevole del proprio territorio, in ottica di coesione sociale 

 
3. Attivazione/implementazione di servizi per la popolazione affinché si creino le condizioni e lo stimolo a 

mantenere la residenzialità e/o si ricostruiscano quelle “Reti di Prossimità” necessarie al mantenimento 
della solidarietà sociale 

 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
L’operazione proposta viene descritta in un Piano redatto secondo il modello allegato al presente bando. 
Il Piano contiene le informazioni dettagliate relative a: 

 finalità dell’operazione 
 specifico servizio oggetto dell’operazione che si vuole attivare e/o implementare 
 modalità di erogazione del servizio e soggetti coinvolti 
 modalità di attivazione dello specifico servizio da parte degli utenti 
 modalità di fruizione dello specifico servizio da parte degli utenti 
 cronoprogramma delle attività previste 
 sostenibilità (presa in carico) del servizio nel tempo 
 investimenti da effettuare 
 laddove pertinente, coerenza con le politiche regionali e i relativi strumenti e piani 

 
Gli investimenti sono ammissibili solo se finalizzati all’attivazione/implementazione di un servizio di base 
così come descritto al par. 4.1 del presente bando. 
 
L'erogazione del servizio avviato/potenziato può essere effettuata direttamente dal beneficiario oppure affidata 
a soggetti terzi. 
 
Nel caso in cui l’operazione includa investimenti su immobili, è necessaria la presentazione di un “progetto di 
recupero e riqualificazione degli immobili” completo delle relative autorizzazioni. 
Gli immobili oggetto dell’investimento devono essere in proprietà/possesso da parte del soggetto richiedente, 
secondo le forme previste dalla legge e sulla base, comunque, di apposito titolo di durata di almeno pari a 
quella prevista dal periodo di stabilità delle operazioni. Per le situazioni diverse dalla piena proprietà/proprietà 
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esclusiva, e nel caso di possesso, deve essere esibita l’autorizzazione espressa nelle forme previste dalla legge, 
da parte del proprietario degli immobili, ad eseguire l’intervento ed in merito alla conseguente assunzione 
degli impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento. 
 
 
Non sono ammissibili: 

a) operazioni con finalità diverse da quelle previste dal presente intervento, tra i quali in particolare 
i seguenti (elenco non esaustivo): 
 mero miglioramento di fabbricati o di loro parti per la loro messa a disposizione per una futura 

realizzazione di attività non puntualmente identificata 
 mera valorizzazione/riqualificazione del patrimonio naturale, senza 

l’attivazione/implementazione del servizio 
 mera riqualificazione dell’arredo urbano 
 servizi di trasporto non finalizzati alla fruizione di uno specifico servizio alla persona 
 spazi espositivi aperti al pubblico per la promozione del patrimonio naturale locale 
 operazioni che hanno ad oggetto itinerari turistici che hanno il riconoscimento "E" o "I" della 

rete turistica ed escursionista veneta 
 operazioni inerenti ciclovie turistiche di interesse nazionale e itinerari/percorsi “cicloturistici”, 

indipendentemente da quale sia la relativa “catalogazione” secondo la programmazione 
nazionale e/o regionale 

 operazioni inerenti cammini inseriti negli itinerari culturali riconosciuti da parte del Consiglio 
d’Europa, nella Mappa dei cammini italiani o nel Catalogo dei cammini religiosi italiani 

 operazioni inerenti “itinerari escursionistici di alta montagna” definiti dalla L.R. n. 11/2013 
sulla base di appositi elenchi regionali 

b) operazioni riguardanti la produzione, la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 
agricoli e forestali 

c) con riferimento al DPR n. 380/2001 e ss.mm.ii., gli interventi edilizi di: 
i. “manutenzione ordinaria” di cui all’art. 3, c. 1 lett. a) 
ii. “nuova costruzione” di cui all’art. 3 c. 1 lett. e) 

 
 

4.3 Spese ammissibili 
a) Miglioramento di beni immobili e pertinenze per l’ampliamento e l’adeguamento di 

strutture/infrastrutture per l’erogazione di servizi a favore della popolazione, compresi gli investimenti 
di sostituzione (Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027, Sezione II, par. 2.3.2) 

b) Acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature, inclusa la messa in opera, necessari 
all’erogazione dei servizi a favore della popolazione 

c) Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a) e b) secondo quanto previsto dagli Indirizzi 
Procedurali Generali del CSR 2023-2027 

d) Creazione, acquisizione e realizzazione di strumenti informativi: programmi informatici e relative 
applicazioni, siti e portali web 

 
Solo per la categoria di beneficiari Enti pubblici: 

• Personale specificatamente impiegato nell’erogazione del servizio attivato e/o implementato. 
L’importo massimo di queste spese è pari al 20% della spesa ammissibile totale dell’operazione. 

 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
 cartellonistica e segnaletica turistica 
 spese per investimenti collegati ad interventi non ammissibili, così come definiti al par. 4.2 del 

presente bando 
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Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.5 Impegni 
a. Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con l’atto di concessione dell’aiuto 

 
b. Attivare il servizio previsto nel Piano entro i termini di conclusione previsti dal presente bando. Il 

servizio si intende attivato quando è fruibile da parte dell’utente destinatario 
 
c. Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 

del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione UE 2022/129 
 
d. Mantenere l’attivazione e/o implementazione del servizio oggetto dell’operazione finanziata per almeno 

3 anni a partire dal pagamento del saldo 
 
 

4.6 Obblighi 
Non applicabile. 
 
 

4.7 Vincoli 
A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, relativamente agli investimenti effettuati nell’operazione, 
deve essere rispettato il periodo di stabilità dell’operazione della durata di 3 anni, come disciplinato nel 
pertinente capitolo degli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo, a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’Avepa, sono i seguenti: 

 12 mesi per progetti con spese ammissibili) rientranti nelle categorie b) e/o d) del paragrafo 4.3 
 24 mesi per gli altri casi 

A questi termini si aggiungono 6 mesi nel caso in cui il progetto comprenda spese per personale 
specificatamente impiegato nell’erogazione del servizio attivato e/o implementato. 
 
È possibile presentare la domanda di pagamento del saldo a seguito dell’attivazione del servizio. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

 
5.1 Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è di … euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili. 

 

Aliquota di sostegno: 100% 
 
L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a … euro (facoltativo). 

L’importo massimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 200.000,00 euro. 
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5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA.__________ 
 
 

5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. 
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a … punti. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
Principio di selezione … - … 

Criterio di priorità … – … Punti  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base … 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
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A parità di punteggio, si seguirà … 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando.  
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 

1. Piano secondo lo schema ed i riferimenti previsti dall’allegato tecnico 12.1 al presente Bando GAL 
2. Nel caso di associazione tra enti pubblici: convenzione nelle forme previste dalla legge, completa dei 

seguenti elementi:  
a. oggetto della convenzione,  
b. condizioni operative e finanziarie del rapporto,  
c. mandato al soggetto richiedente e capofila, per quanto riguarda la presentazione della domanda 

di aiuto, la realizzazione degli interventi nel territorio di competenza degli enti interessati, la 
presentazione della domanda di pagamento e la riscossione degli aiuti. 

3. autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo proprietario del 
bene/area soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento e in merito alla conseguente assunzione degli 
eventuali impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento, per le situazioni diverse dalla 
piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di detenzione del bene/area 

4. per richiedenti Enti pubblici: nel caso di spese riferibili alle categorie b) e/o d (par. 4.3 del presente 
bando GAL), almeno tre offerte analitiche sottoscritte per ciascuna categoria di spesa di ditte in 
concorrenza, raccolte attraverso indagine di mercato e accompagnate da relazione tecnico/economica 
redatta su modello predisposto da AVEPA, che illustri in modo esaustivo la scelta dell’offerta 

5. per richiedenti Fondazioni e associazioni: nel caso di spese riferibili alle categorie b) e/o d (par. 4.3 del 
presente bando GAL), tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, accompagnati da 
relazione tecnico/economica redatta secondo il modello predisposto da AVEPA che illustri in modo 
esaustivo la scelta del preventivo 

6. atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico 
7. nel caso di operazioni riguardanti opere realizzate da Ente pubblico, copia del progetto esecutivo 
8. permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato interessato. 

Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro i 90 giorni 
successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda deve essere, 
comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune. 

9. segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), 
comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la destinazione a cui sarà 
adibito il fabbricato interessato e la data di presentazione al Comune. AVEPA verifica la presenza di 
eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. 

10. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante 
il punteggio richiesto deve contenere, se del caso (inserire a cura del GAL, sulla base dei criteri di 
selezione applicati dal bando, l’elenco esaustivo della documentazione da presentare per comprovare 
il punteggio richiesto): 
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a. … 
b. … 

 
I documenti indicati ai numeri da 1 a 9 sono considerati documenti essenziali, se dovuti; la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, entro gli ulteriori termini fissati dal bando, 
comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 10, comprovante 
il punteggio richiesto, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

 
Per il presente intervento, in conformità agli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 cui si rimanda per 
ogni dettaglio, è possibile chiedere il pagamento in forma di anticipo (facoltativo), acconto (facoltativo) e saldo. 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto dagli “Indirizzi procedurali generali” del CSR 2023-2027 e dai manuali di 
AVEPA, anche in riferimento alle eventuali domande di anticipo e acconto, unitamente alla domanda di 
pagamento del saldo sono allegati i seguenti ulteriori documenti: 

a) copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti 
b) consuntivo dei lavori edili, disegni esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti 
c) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel caso 

in cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della domanda di 
pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate alle Autorità 
competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite dall’Avepa prima della conclusione 
dell’istruttoria per il pagamento del saldo 

d) relazione finale sul servizio attivato/implementato 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
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delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@AVEPA.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
 
AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
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Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
 
12. Allegati tecnici 

 
12.1 Schema di Piano 

 
ISL04 ALLEGATO   

PIANO 
 
 

Soggetto richiedente  

Finalità dell’operazione 
(specifico servizio 
oggetto dell’operazione 
che si vuole attivare e/o 
implementare) 

 1. Attivazione/implementazione di servizi alla persona che favoriscano la 
domiciliarità e la residenzialità di nuclei familiari 

 2a. Miglioramento di strutture/infrastrutture destinate a servizi sociali  

 2b. Miglioramento di strutture/infrastrutture destinate a servizi culturali e 
ricreativi per favorire la socializzazione all’interno delle comunità e la 
valorizzazione delle specificità locali, finalizzate anche ad una scoperta e 
fruizione consapevole del proprio territorio, in ottica di coesione sociale 

 3. Attivazione/implementazione di servizi per la popolazione affinché si 
creino le condizioni e lo stimolo a mantenere la residenzialità e si 
ricostruiscano quelle “Reti di Prossimità” necessarie al mantenimento della 
solidarietà sociale 

Definizione servizio 
Inserire una definizione sintetica del tipo di servizio previsto, possibilmente 
facendo riferimento a categorie già esistenti (es: scuolabus, servizio mensa, 
ecc.) 

Descrizione Servizio 
attivato/implementato 

 

 Attivazione 

 Implementazione 

 

Descrizione: (descrivere il servizio previsto in modo sintetico ma esaustivo) 
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Obiettivi: (descrivere gli obiettivi che si intendono raggiungere con 
l’attivazione/implementazione del servizio) 

 

Utenza interessata: 

 Minori di 18 anni 

 Giovani (chi non ha ancora compiuto il 25mo anno di età) 

 Anziani (chi ha compiuto il 65mo anno di età) 

 Diversamente abili (fare riferimento alla L. n. 104/1992) 

 Altra utenza: __________________ 

(oltre ad indicare la tipologia di utenti a cui il servizio si rivolge in via 
principale, descrivere le motivazioni di tale indicazione. Se del caso, 
descrivere anche le tipologie di utenti a cui il servizio si rivolge in via 
secondaria) 

Territorio interessato 
dall’erogazione del 
servizio 

Tenuto conto del servizio e delle sue modalità di erogazione da parte del 
beneficiario e di attivazione e fruizione da parte degli utenti, indicare i comuni 
nel quale il servizio sarà fruibile e la corrispondente popolazione 

Modalità di erogazione 
del servizio e soggetti 
coinvolti 

Indicare le modalità di erogazione del servizio da parte del beneficiario (es: 
personale interno, esternalizzazione, ecc.) e i soggetti che si prevedono di 
coinvolgere 

Orari/frequenza 
prevista 

Indicare, ove pertinente, orario/frequenza previsto di fruizione del servizio 

Modalità di attivazione 
dello specifico servizio 
da parte degli utenti 

Descrivere le modalità con le quali l’utenza può aderire al servizio (es: 
iscrizione, libero accesso, ecc.) 

Modalità di fruizione 
dello specifico servizio 
da parte degli utenti 

Descrivere le modalità con le quali l’utenza fruisce del servizio 

Sostenibilità (presa in 
carico) del servizio nel 
tempo 

Descrivere sinteticamente la sostenibilità nel tempo del servizio, con 
particolare riferimento al periodo di mantenimento dello stesso previsto dal 
bando 

Coerenza con le 
politiche regionali e i 
relativi strumenti e piani 
(ove pertinente) 

Indicare l’eventuale politica regionale e i relativi strumenti e piani nel cui 
ambito si colloca il servizio oggetto dell’operazione e descriverne la coerenza 

Coerenza 
dell’investimento con gli 
strumenti di 
pianificazione 
urbanistica e territoriale 
(ove pertinente) 

Indicare gli eventuali strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale nel 
cui ambito si colloca il servizio oggetto dell’operazione e descriverne la 
coerenza 
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Cronoprogramma delle 
attività previste 

Indicare i tempi previsti per la realizzazione dell’operazione oggetto della 
domanda di aiuto, riferiti alle diverse categorie di spesa previste 

Tempi di attivazione del 
nuovo servizio o del 
servizio implementato 

Indicare i tempi di attivazione del servizio in relazione ai tempi indicati al 
paragrafo precedente. Il servizio si intende attivato quando è fruibile da parte 
dell’utente destinatario. 

Spese previste 

 

 a. Miglioramento di beni immobili e pertinenze per l’ampliamento e 
l’adeguamento di strutture/infrastrutture per l’erogazione di servizi a favore 
della popolazione 

€ _________________ 

 b. Acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature, inclusa la messa 
in opera, necessari all’erogazione dei servizi a favore della popolazione  

€ _____________ 

 c. Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a) e b) 

€____________ 

 d. Creazione, acquisizione e realizzazione di strumenti informativi: 
programmi informatici e relative applicazioni, siti e portali web  

€ ______________ 

Solo per la categoria di beneficiari Enti pubblici: 

 Personale specificatamente impiegato nell’erogazione del servizio attivato 
e/o implementato 

€_______________ 

 

Totale ___________ 

Inserire le risorse previste per le singole categorie di spesa dopo la casella 
contrassegnata (con riferimento agli atti progettuali allegati in domanda di 
aiuto) 

 
INFORMAZIONI RELATIVE ALL’IMMOBILE OVE SI COLLOCA L’INTERVENTO 
 

Descrizione 
immobile 

Edificio qualificato come bene culturale o con valore storico-ambientale ai sensi dell’art. 
10 del D. Lgs n. 42/2004 e s.m.i. 

 SI                                                                NO 

 

Descrivere l’immobile su cui si colloca l’intervento 

 

Indirizzo  
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Dati catastali Foglio  Mappale  Particella  

 
INFORMAZIONI RELATIVE A NUOVI MACCHINARI IMPIANTI E ATTREZZATURE  
 

Descrizione 

Descrivere i macchinari/impianti e attrezzature oggetto dell’operazione anche con 
riferimento al servizio attivato/implementato 

 

 
 
 
INFORMAZIONI RELATIVE A CREAZIONE, ACQUISIZIONE E REALIZZ AZIONE DI 
STRUMENTI INFORMATIVI 
 

Descrizione 

Descrivere gli strumenti informativi oggetto dell’operazione anche con riferimento al 
servizio attivato/implementato 

 

 
INFORMAZIONI RELATIVE PERSONALE SPECIFICATAMENTE IMPIEGATO 
NELL’EROGAZIONE DEL SERVIZIO ATTIVATO E/O IMPLEMENTATO (SOLO ENTI 
PUBBLICI) 
 

Descrizione 

Indicare il personale specificatamente impiegato nell’erogazione del servizio 
attivato/implementato (categoria, numerosità, ecc.) 

 

 
 
PIANO DELLE SPESE 

Illustrare il piano delle spese. 

Per ciascuna lettera aggiungere linee testo se necessarie. 

 
A. Miglioramento di beni immobili e pertinenze per l’ampliamento e l’adeguamento di 
strutture/infrastrutture per l’erogazione di servizi a favore della popolazione, compresi gli investimenti 
di sostituzione (Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027, Sezione II, par. 2.3.2) 

qu
an

tit
à Descrizione spesa fornitore 

n. 
preventivo/offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria A   
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B. Acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature, inclusa la messa in opera, necessari 
all’erogazione dei servizi a favore della popolazione 

qu
an

tit
à Descrizione spesa fornitore 

n. 
preventivo/offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria B   

 
C. Spese generali connesse all’investimento, secondo quanto previsto dagli Indirizzi Procedurali 
Generali del CSR 2023-2027 

qu
an

tit
à Descrizione spesa fornitore 

n. 
preventivo/offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria C   

 
D. Creazione, acquisizione e realizzazione di strumenti informativi: programmi informatici e relative 
applicazioni, siti e portali web 

qu
an

tit
à Descrizione spesa fornitore 

n. 
preventivo/offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria D   

 
E. Personale specificatamente impiegato nell’erogazione del servizio attivato e/o implementato (solo Enti 
pubblici) 
 

qu
an

tit
à Descrizione spesa 

Personale 
interno/esterno 

n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 
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Totale categoria E   

 
 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 
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REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

 Reg. UE 2021/2115, art. 77 

Codice intervento ISL05 

Nome intervento Informazione per la fruibilità dei territori rurali 

Azione  

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

GAL  

Progetto di Comunità/Cooperazione  

Formula attuativa  

 
 
 

  

ALLEGATO A pag. 58 di 115DGR n. 120 del 12 febbraio 2024



 

2 

INDICE 

 

1. Descrizione generale 

1.1 Descrizione intervento 
1.2 Obiettivi 

2. Ambito territoriale di applicazione 
3. Beneficiari degli aiuti 

3.1 Soggetti richiedenti 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

4. Operazioni ammissibili 

4.1 Operazioni previste 
4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 

4.3 Spese ammissibili 

4.4 Spese non ammissibili 

4.5 Impegni 
4.6 Obblighi 
4.7 Vincoli 
4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 

5. Pianificazione finanziaria 
5.1 Importo finanziario a bando 
5.2 Forma ed entità del sostegno 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

5.4 Aiuti di Stato 
5.5 Sanzioni e riduzioni 

6. Criteri di selezione 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 

7. Domanda di aiuto 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

8. Domanda di pagamento 

8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

10. Informativa trattamento dati personali 

11. Informazioni, riferimenti e contatti 

12. Allegati tecnici 
 

  

ALLEGATO A pag. 59 di 115DGR n. 120 del 12 febbraio 2024



 

3 

1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’intervento sostiene la realizzazione di attività di informazione finalizzate a diffondere la conoscenza dei 
territori delle aree rurali, per favorirne l’attrattività al fine di limitare gli effetti negativi causati dallo 
spopolamento delle aree rurali e dalla rarefazione dei servizi. 
 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.33 - Numero di azioni 

o unità di formazione, 
consulenza e 
sensibilizzazione 

R1 - Migliorare le 
prestazioni mediante la 
conoscenza e 
l'innovazione 

 
 
2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei seguenti Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale 
Designato (ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …: 
 
(elencare i Comuni) 
 
Nel caso di bando a gestione diretta del GAL si utilizza la seguente formulazione: 
Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Designato 
(ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …. 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

a) Enti locali 
b) Gruppi di Azione Locale (GAL) 
 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
a. Enti locali, in forma singola o associata 

Enti locali ai sensi del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, articolo 2 
 
È ammessa l’associazione tra enti locali, quando costituita nelle forme previste dalla legge, con 
individuazione di un ente capofila, sulla base di apposita convenzione che regola i rapporti tra i 
singoli soggetti interessati, anche per quanto riguarda la correlata partecipazione finanziaria. 
Nell’ambito del bando l’ente può aderire ad un’unica associazione che presenta domanda di aiuto. 
La condizione relativa all’ammissibilità del soggetto richiedente in forma associata deve essere 
mantenuta fino al termine previsto per la conclusione dell’operazione. 
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b. GAL 

GAL riconosciuti con DGR n. 1510 del 4 dicembre 2023 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

Le operazioni riguardano iniziative e strumenti informativi finalizzati a migliorare e diffondere la conoscenza, 
l’attrattività e la fruibilità dei territori delle aree rurali, con particolare riferimento ai servizi disponibili per i 
residenti. 
 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
a. L’operazione è attivata sulla base di un Piano di attività elaborato secondo lo schema ed i riferimenti 

previsti dal presente bando. 
 

b. L’attività informativa deve essere coerente con le esigenze dell’ambito territoriale di riferimento e con la 
competenza del soggetto richiedente; nel caso di enti locali, tale coerenza è valutata anche in relazione ad 
eventuali competenze specifiche derivanti da accordi/convenzioni sottoscritte tra più enti. 
 

c. L’intervento non può essere attivato a favore del GAL nell’ambito di un progetto di comunità che preveda 
l’intervento ISL01 “Azioni di accompagnamento GAL”. 
 

d. Non sono ammesse iniziative che abbiano finalità di promozione turistica o di promozione di prodotti 
agricoli e agroalimentari. 

 
 

4.3 Spese ammissibili 
 Organizzazione e realizzazione di eventi e incontri 
 Strumenti di informazione quali: ideazione, progettazione, elaborazione tecnica e grafica, traduzione, 

stampa, riproduzione e distribuzione di materiali e prodotti informativi, compresi prodotti multimediali e 
audiovisivi 

 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
 personale dipendente del soggetto beneficiario 
 organizzazione e promozione di fiere, sagre o rievocazioni storiche 
 promozione turistica 
 cartellonistica e segnaletica turistica 
 promozione e commercializzazione di prodotti agricoli e agroalimentari 
 partecipazione a manifestazioni, fiere, eventi o incontri organizzati da altri soggetti 
 realizzazione e sviluppo di siti web e profili su social network 
 per il beneficiario GAL, divulgazione (es. campagne social) degli strumenti di informazione (materiali e 

prodotti informativi), anche se finanziati con l’intervento 
 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.5 Impegni 
a. Attivare e completare le iniziative previste dal relativo Piano di attività. 
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b. Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione UE 2022/129. 

 
 

4.6 Obblighi 
Non applicabile. 
 
 

4.7 Vincoli 
Non applicabile. 
 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di pagamento del saldo, a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione 
dell’aiuto da parte dell’Avepa, sono pari a 24 mesi. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

5.1 Importo finanziario a bando 
L’importo a bando è di … euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili. 
 

Aliquota di sostegno: 100% 

 

L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a … euro (facoltativo). 

L’importo massimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 200.000,00 euro. 

 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA.__________ 
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5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Condizioni ed elementi di preferenza 

Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. 
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a … punti. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
Principio di selezione … - … 

Criterio di priorità … – … Punti  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

Codice - Denominazione  

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base … 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà … 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando.  
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 
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1. Piano di attività secondo lo schema ed i riferimenti previsti dall’allegato tecnico 12.1 al presente Bando 
2. Nel caso di associazione tra enti locali: convenzione nelle forme previste dalla legge, completa dei 

seguenti elementi:  
a. oggetto della convenzione,  
b. condizioni operative e finanziarie del rapporto,  
c. mandato al soggetto richiedente e capofila, per quanto riguarda la presentazione della domanda 

di aiuto, la realizzazione degli interventi nel territorio di competenza degli enti interessati, la 
presentazione della domanda di pagamento e la riscossione degli aiuti 

3. almeno tre offerte analitiche sottoscritte per ciascuna categoria di spesa di ditte in concorrenza, raccolte 
attraverso indagine di mercato e accompagnate da relazione tecnico/economica redatta su modello 
predisposto da AVEPA, che illustri in modo esaustivo la scelta dell’offerta 

4. n. 1 preventivo sottoscritto dal concessionario/fornitore unico, per ciascuna tipologia di spesa prevista dal 
progetto per la quale non è applicabile la procedura di selezione basata sul confronto (esempio: acquisto 
di spazi, annunci e inserzioni, affitto di sale, ecc.) 

5. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante il 
punteggio richiesto deve contenere, se del caso (inserire a cura del GAL, sulla base dei criteri di selezione 
applicati dal bando, l’elenco esaustivo della documentazione da presentare per comprovare il punteggio 
richiesto): 

a. … 
b. … 

 
I documenti indicati ai numeri da 1 a 4 sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli interventi 
effettivamente richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, 
entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 5, comprovante 
il punteggio richiesto, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Per il presente intervento, in conformità agli “Indirizzi procedurali generali” del CSR 2023-2027 cui si rimanda 
per ogni dettaglio, è possibile chiedere il pagamento in forma di acconto (facoltativo) e saldo. 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
Procedurali Generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto dagli “Indirizzi procedurali generali” del CSR 2023-2027 e dai manuali di 
AVEPA, anche in riferimento alle eventuali domande di acconto, unitamente alla domanda di pagamento del 
saldo sono allegati i seguenti ulteriori documenti: 

a) copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti 
b) relazione finale dell’attività svolta, in grado di descrivere fasi e modalità di esecuzione dell’intervento 

e relativi obiettivi conseguiti, in relazione al Piano di attività 
c) documentazione relativa al materiale e alle attività informative realizzate 

 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
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9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
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11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@avepa.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
 
AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
 
12. Allegati tecnici 

 
 
12.1 Schema – Piano di attività 

 
ISL05 ALLEGATO  

PIANO DI ATTIVITÀ  
 

Soggetto richiedente  

Ambito territoriale di 
riferimento 

 

Descrivere l’ambito territoriale di riferimento dell’operazione proposta anche 
con riferimento alla competenza del soggetto richiedente 

 

Descrizione e finalità 
operazione 

Descrivere le finalità dell’operazione, nell’ambito delle finalità generali 
dell’intervento: “diffondere la conoscenza, l’attrattività e la fruibilità dei 
territori delle aree rurali, con particolare riferimento ai servizi disponibili per 
i residenti”. 
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Con riferimento alle categorie di spesa previste, descrivere in maniera 
analitica le iniziative e gli strumenti informativi previsti e i relativi prodotti 
(output) 

 

Servizi oggetto 
dell’attività di 
informazione 

 

 servizio alla persona (servizio finanziato con ISL04:  SI   NO) 

Descrivere il servizio oggetto dell’attività informativa, nonché gli output che 
si intendono realizzare 

 

 servizio sociale (servizio finanziato con ISL04:  SI   NO) 

Descrivere il servizio oggetto dell’attività informativa, nonché gli output che 
si intendono realizzare 

 

 servizio culturale e/o ricreativo (servizio finanziato con ISL04:  SI   
NO) 

Descrivere il servizio oggetto dell’attività informativa, nonché gli output che 
si intendono realizzare 

 

 servizio per la popolazione (servizio finanziato con ISL04:  SI   NO) 

Descrivere il servizio oggetto dell’attività informativa, nonché gli output che 
si intendono realizzare 

 

Target 
Descrizione dei target di riferimento (utenza interessata dall’operazione) 

 

Spese 

 

 a. Organizzazione e realizzazione di eventi e incontri 

€___________________ 

 b. Strumenti di informazione 

€_____________________ 

Totale____________________________________ 

Cronoprogramma 

Indicare i tempi previsti per la realizzazione delle diverse iniziative previste 
dall’operazione oggetto della domanda di aiuto 
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Piano delle spese 

A. Organizzazione e realizzazione di eventi e incontri 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria A   

 

B. Strumenti di informazione 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. offerta 

Importo totale 
delle spese 
previste 

(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 

(IVA esclusa) 

      

      

      

Totale categoria B   

 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 
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REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

 Reg. UE 2021/2115, art. 77 

Codice intervento ISL06 

Nome intervento Investimenti agricoli non professionali in area montana 

Azione  

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

GAL  

Progetto di Comunità/Cooperazione  

Formula attuativa  
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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’intervento sostiene investimenti produttivi necessari allo sviluppo di attività imprenditoriali agricole nelle 
aree rurali montane, condotte da soggetti non professionali. 

Le attività agricole nei territori montani veneti hanno subito nei decenni un costante decremento, anche a 
causa dell’attrazione esercitata dai positivi andamenti economici degli altri settori. Il fenomeno ha coinvolto 
soprattutto le fasce più giovani della popolazione, portando ad un innalzamento considerevole del tasso di 
invecchiamento delle forze lavoro agricole. L’esodo dalla montagna ha comportato anche gravi effetti 
ambientali, legati al mancato presidio esercitato dall’agricoltura sul territorio. 
Contemporaneamente, nelle aree montane, la presenza di aziende agricole “part time” ha acquisito crescente 
importanza sotto il profilo economico - sociale e territoriale - ambientale. 
 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.20 - Numero di 

operazioni o unità di 
investimenti produttivi 
sovvenzionati nelle 
aziende agricole 

R9 -Ammodernamento 
delle aziende agricole 
R37 - Crescita e posti di 
lavoro nelle zone rurali 

 
 
2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei seguenti Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale 
Designato (ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …: 
 
(elencare i Comuni) 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del codice civile che esercitano l’attività di coltivazione del fondo, 
selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse e non sono in possesso dei requisiti di Imprenditore 
Agricolo Professionale (IAP) e/o di coltivatore diretto ai sensi della normativa nazionale e regionale di 
riferimento.  
Sono esclusi gli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura. 
 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
 Soglie di dimensione aziendale in termini di produzione standard: Minima 2.000 euro – Massima 

15.000 euro 
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 L’U.T.E., così come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n. 503, oggetto dell’intervento, deve essere 

ubicata all’interno dei Comuni elencati al par. 2 del presente bando e ricadenti in zona montana. 
L’elenco dei comuni montani o parzialmente montani è contenuto nell’”Appendice zonizzazioni” del 
CSR 2023-2027. 

La definizione di Produzione Standard (PS) è contenuta nel Regolamento Delegato (UE) n. 1198/2014 della 
Commissione, che integra il regolamento (CE) n. 1217/2009.  
La Produzione Standard è determinata, per ciascuna attività produttiva vegetale e animale, dall'indagine sulla 
struttura delle aziende agricole. La produzione standard totale dell'azienda equivale alla somma dei valori 
ottenuti per ciascuna attività produttiva moltiplicando le produzioni standard per unità per il numero di unità 
corrispondenti (ettari per le coltivazioni e capi per gli allevamenti).  
Gli impianti arborei devono essere a dimora al momento di presentazione della domanda di aiuto. Per le attività 
di allevamento viene considerata la consistenza media dichiarata. Tali condizioni saranno accertate in fase di 
istruttoria di ammissibilità per avvallare il valore di produzione standard risultante da fascicolo. La tabella con 
i valori delle Produzioni Standard predisposta dal CREA e relativa alla Regione del Veneto è contenuta 
nell’Allegato tecnico 12.3. 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

1) Miglioramento fondiario: impianti (compresi reimpianti e rinnovi) di colture arboree da frutto; 
miglioramento di prati e pascoli; 
2) Costruzione, inclusi i relativi impianti, di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento, commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali e per ricovero 
macchine/attrezzature; 
3) Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali e per ricovero 
macchine/attrezzature; 
4) Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali con utilizzo di materiale 
da costruzione che migliori l’efficienza energetica; 
5) Investimenti per l'eliminazione dell'amianto/cemento amianto con contestuale sostituzione con altro 
materiale; 
6) Acquisto di macchine e attrezzature; 
7) Investimenti finalizzati alla difesa attiva volti a proteggere le coltivazioni dai danni derivanti dagli animali 
selvatici e a proteggere gli allevamenti dall’azione dei predatori; 
8) Investimenti in hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie digitali, di informazione e 
comunicazione, al commercio elettronico, all’allacciamento alla rete; 
9) Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli studi 
di fattibilità.  
 
La tabella contenente il dettaglio degli investimenti ammissibili per ciascuna operazione è riportata 
nell’Allegato tecnico 12.1. 
 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti elencati 
nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 
 

 Gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 
realizzati all’interno dei Comuni elencati al par. 2 del presente bando e/o le attrezzature e i macchinari, 
che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati nella fase di produzione, devono essere 
dislocati e utilizzati prevalentemente nell’ATD del GAL. Ai fini della prevalenza, si fa riferimento 
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alla percentuale di SAU (51% della superficie agricola utilizzata) nell’ATD del GAL della/e coltura/e 
interessata/e all’investimento 

 
 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di 

un Relazione descrittiva dell’operazione proposta, redatta secondo lo schema allegato 12.2 al bando 
volta a fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle 
finalità dell’intervento. 

 
Gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica dei fabbricati devono assicurare: 
 un risparmio energetico pari ad almeno il 15% rispetto alla situazione ex ante, come previsto dagli 

indirizzi procedurali generali, e il rispetto dei valori limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato 
B del DM 11/03/2008 e s.m.i. oppure 

 un risparmio di consumo energetico pari ad almeno il 15% rispetto alla situazione ex-ante, per la 
produzione di frigorie necessarie al condizionamento delle celle. 

Quanto indicato deve essere dimostrato mediante apposita relazione redatta da un tecnico abilitato. 
Condizione indispensabile per l’ammissibilità dell’investimento è che gli interventi siano eseguiti su unità 
immobiliari e su edifici (o su parti di edifici) esistenti, come documentato dalla iscrizione in catasto o dal 
certificato di agibilità. Non sono oggetto di contributo, quindi, gli interventi effettuati su immobili in corso di 
costruzione. 
Gli edifici, inoltre, devono essere dotati, nella situazione ante investimento, di sistema di climatizzazione. 
 
Gli interventi di bonifica dell’amianto/cemento amianto non devono derivare da prescrizione emessa da 
autorità pubblica. 
 
Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli aziendali, almeno il 51% del 
prodotto trasformato e commercializzato deve essere di derivazione aziendale, e il 100% del prodotto 
trasformato e commercializzato deve essere compreso nell’Allegato I al TFUE. 
 
Con riferimento all’adeguamento ai requisiti comunitari di nuova introduzione, questi non devono avere già 
efficacia vincolante per il richiedente o devono beneficiare della deroga prevista dall’articolo 73, comma 5. 
del Reg. UE 2021/2115 per il quale può essere concesso un sostegno per gli investimenti al fine di rispettare i 
nuovi requisiti per un periodo massimo di 24 mesi dalla data in cui diventano obbligatori per l’azienda. 
 
 

4.3 Spese ammissibili 
a) Spese sostenute per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e software descritti nel 
paragrafo 4.1. 
b) Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli studi 
di fattibilità. 
 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
1) Spese per investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali e considerati 
nella gestione annuale dell’impresa; 
2) impianti ed attrezzature usati; 
3) investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti unionali obbligatori, fatto salvo quanto previsto 
nel Reg. UE 2021/2115, articolo 73, comma 5; 
4) investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti e attrezzature esistenti; 
5) acquisto di fabbricati che abbiano già fruito di finanziamento pubblico nel corso dei 10 anni precedenti; 
6) acquisto di terreni; 
7) acquisto di diritti di produzione agricola; 
8) acquisto di diritti all’aiuto; 
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9) acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora; 
10) acquisto di macchinari ed attrezzature per la produzione e la commercializzazione di prodotti di imitazione 
o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari; 
11) investimenti finanziabili nell’ambito della OCM vitivinicola; 
12) acquisti di fabbricati:  

a) fra società nelle quali almeno un socio di una società sia socio anche nell’altra società;  
b) da persone fisiche a società nella quale compagine sociale risulti presente il venditore;  
c) da società a persona fisica che risulti essere socia della medesima società;  
d) in ambito familiare e tra soggetti parenti e affini fino al 2° grado; 
e) da procedura fallimentare 

 
Oltre a quanto previsto dagli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027, non sono ammissibili le 
tipologie di spesa specifiche previste negli interventi di investimento destinati alle aziende agricole SRD02, 
SRD03, SRD04 del CSR 2023-2027. 
 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.5 Impegni 
a) Realizzazione dell’operazione conformemente a quanto definito con il presente bando e a quanto 

indicato nella Relazione approvata. 
 
 

4.6 Obblighi 
Il beneficiario è tenuto a rispettare i seguenti obblighi: 

- conduzione dell’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto di 
concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto 

 
 

4.7 Vincoli 
A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione 
come disciplinato nel pertinente capitolo degli Indirizzi Procedurali del CSR 2023-2027, di durata pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni immobili; 
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, e per gli investimenti non produttivi 
 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo, a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’Avepa, sono i seguenti: 
• 7 mesi per l’acquisto di attrezzature; 
• 24 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici 
 
Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente le due tipologie di investimento, il termine per la 
realizzazione corrisponde, comunque, ai 24 mesi. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

 
5.1 Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è di … euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
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Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili 
 
Aliquota di sostegno: 50 % 
 
L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 5.000,00 euro. 
 
Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è stabilito un 
importo massimo di spesa ammissibile di 100.000,00 euro erogabile per ciascun beneficiario in un periodo di 
4 anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione 
dell’aiuto e le tre annualità precedenti. 
 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA.__________ 
 
 

5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni.  
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. 
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a … punti. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
Principio di selezione … - … 
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Criterio di priorità … – … Punti  

Codice – Denominazione  

Codice – Denominazione  

Codice – Denominazione  

 
Criterio di assegnazione 

Il punteggio è attribuito in base … 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà … 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando. 
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente. 
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 
1. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata; 
2. relazione descrittiva dell’operazione proposta, redatta secondo lo schema allegato al bando; 
3. atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 
4. nel caso di acquisizione di macchine e attrezzature: 

• per le tipologie rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 
riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di Gestione 
regionale del CSR 2023-2027: report di stampa prodotto dall’applicativo “Costo massimo di 
riferimento delle macchine agricole” attestante la categoria, il tipo di macchina, la tipologia, il 
parametro di riferimento (potenza, massa, capacità, larghezza di lavoro e numero di elementi) e il 
costo massimo della macchina/attrezzatura; 
• per le tipologie non rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 
riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di Gestione 
regionale del CSR 2023-2027: tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, 
accompagnati da relazione tecnico/economica redatta su modello predisposto da AVEPA, che illustri 
in modo esaustivo la scelta del preventivo; 

5. permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato 
interessato. Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro 
i 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda 
deve essere, comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune. 
Nel caso di immobili per i quali viene richiesto il contributo, a valere sul presente bando, per l’acquisto 
e la successiva ristrutturazione, la documentazione edilizia deve essere presentata entro e non oltre 
180 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di concessione di AVEPA; 
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6. segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), 
comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la destinazione a cui sarà 
adibito il fabbricato interessato e la data di presentazione al Comune. AVEPA verifica la presenza di 
eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. Nel 
caso di immobili per i quali viene richiesto il contributo per l’acquisto e la successiva ristrutturazione, 
tali documenti devono essere presentati entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto di concessione di AVEPA. AVEPA verifica la presenza di eventuali comunicazioni di diniego 
e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. 

7. autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo proprietario del 
bene/area soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento e in merito alla conseguente assunzione 
degli eventuali impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento, per le situazioni diverse 
dalla piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di detenzione del bene/area. 

8. elaborati grafici con individuazione della superficie interessata all'intervento (in caso di realizzazione 
di frutteti, impianti reti antigrandine, altri impianti);  

9. copia fotostatica della mappa catastale delle particelle interessate ad interventi di sistemazione 
idraulico-agraria; 

10. perizia a firma di un tecnico abilitato del settore attestante che l’investimento oggetto di domanda 
determinerà un miglioramento dell’efficienza energetica dei fabbricati e il rispetto dei valori limite di 
trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e s.m.i.. Tale perizia deve indicare 
la percentuale di risparmio energetico conseguibile rispetto alla situazione ante intervento; 

11. per gli interventi di adeguamento a norme, perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante che 
l’investimento oggetto di domanda è conforme alle specifiche normative comunitarie; 

12. dichiarazione che gli interventi di bonifica dell’amianto/cemento amianto non derivano da 
prescrizione emessa da autorità pubblica; 

13. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante 
il punteggio richiesto deve contenere, se del caso (inserire a cura del GAL, sulla base dei criteri di 
selezione applicati dal bando, l’elenco esaustivo della documentazione da presentare per comprovare 
il punteggio richiesto):  

a. … 
b. … 

 
I documenti indicati ai numeri da 1 a 12 sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli interventi 
effettivamente richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, 
entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 13, comprovante 
il punteggio richiesto, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Per il presente intervento, in conformità agli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 cui si rimanda per 
ogni dettaglio, è possibile chiedere il pagamento in forma di anticipo (facoltativo), acconto (facoltativo) e saldo. 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
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Fermo restando quanto previsto dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 e dai manuali di AVEPA, 
anche in riferimento alle eventuali domande di anticipo e acconto, unitamente alla domanda di pagamento del 
saldo sono allegati i seguenti ulteriori documenti: 

a) copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti 
b) consuntivo dei lavori edili, disegni esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti 
c) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel caso 

in cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della domanda di 
pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate alle Autorità 
competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite dall’Avepa prima della conclusione 
dell’istruttoria per il pagamento del saldo 

 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da AVEPA. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
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nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@avepa.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
 
AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
 
12. Allegati tecnici 

 
12.1 Tabella delle operazioni ammissibili 
 

Operazioni Dettaglio investimento 

1 – Miglioramento fondiario 

Impianto colture arboree da frutto 

Impianto asparagiaie e carciofaie 

Riconversioni varietali colture arboree da frutto 
Impianto vivaio  
Miglioramento prati e pascoli – sistemazione viabilità e 
punti di abbeverata 
Miglioramento prati e pascoli – recinzioni 
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2 – Costruzione, inclusi relativi impianti,  di 
fabbricati per la produzione, lavorazione, 
trasformazione, immagazzinamento, 
commercializzazione diretta in azienda dei 
prodotti aziendali e per ricovero 
macchine/attrezzature 

Serre fisse 
Fienili 
Silos per stoccaggio cereali e foraggi 
Cantine 
Essiccatoi 
Locali per la trasformazione dei prodotti aziendali 
Fabbricati per stoccaggio e conservazione prodotti 
Fabbricati adibiti alla commercializzazione diretta in 
azienda 
Capannone per attività vivaistica  
Fungaia 

3 – Acquisto con ristrutturazione/ 
ristrutturazione di fabbricati per la produzione, 
lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione 
diretta in azienda dei prodotti aziendali e per 
ricovero macchine/attrezzature (nel caso di 
acquisto con ristrutturazione devono essere 
dichiarate separatamente le spese relative 
l’acquisto del fabbricato e le voci inerenti la 
ristrutturazione) 

Acquisto serre fisse 
Acquisto fienili 
Acquisto silos per stoccaggio cereali e foraggi 
Acquisto cantine 
Acquisto essiccatoi 
Acquisto locali per la trasformazione dei prodotti 
aziendali 
Acquisto Fabbricati per stoccaggio e conservazione 
prodotti 
Acquisto Fabbricati adibiti alla commercializzazione 
diretta in azienda  
Acquisto Capannone per attività vivaistica  
Acquisto Fungaia 
Opere edili 
Impianto termico (riscaldamento) 
Impianto climatizzazione e condizionamento 
Impianto elettrico 
Impianto idraulico e antiincendio 
Impianto di depurazione 
Impianti telefonici, trasmissione dati 

4 – Acquisto con ristrutturazione/ 
ristrutturazione di fabbricati per la produzione, 
lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione 
diretta in azienda dei prodotti aziendali con 
utilizzo di materiale da costruzione che 
migliori l’efficienza energetica (nel caso di 
acquisto con ristrutturazione devono essere 
dichiarate separatamente le spese relative 
l’acquisto del fabbricato e le voci inerenti la 
ristrutturazione a fini energetici) 

Acquisto serre fisse  

Acquisto fienili 
Acquisto silos per stoccaggio cereali e foraggi 
Acquisto cantine 
Acquisto essiccatoi 
Acquisto locali per la trasformazione dei prodotti 
aziendali 
Acquisto Fabbricati per stoccaggio e conservazione 
prodotti 
Acquisto Fabbricati adibiti alla commercializzazione 
diretta in azienda  
Acquisto Capannone per attività vivaistica  
Acquisto Fungaia 
Lavori di coibentazione tetti e solai (*) 
Parete ventilata (*) 
Cappotto termico interno o esterno (*) 
Sostituzione di infissi (*) 
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5 – Investimenti per l'eliminazione 
dell'amianto/cemento amianto con contestuale 
sostituzione con altro materiale 

Rimozione di coperture e tamponamenti in amianto, 
smaltimento in discarica autorizzata, fornitura e posa 
elementi sostitutivi comprese eventuali nuove strutture 
portanti  

6 – Acquisto di macchine e attrezzature 

Attrezzatura per la raccolta meccanica (uva/frutta/olive) 

Attrezzatura per la potatura meccanica (uva/frutta/olive) 

Impianti per la lavorazione, condizionamento, 
conservazione e confezionamento di frutta/olive/orticole 
Attrezzature zootecniche per la gestione 
dell’allevamento con esclusione degli effluenti non 
palabili  
Attrezzature zootecniche per la foraggicoltura e la 
gestione dei pascoli 
Attrezzature per gestione e distribuzione dei concimi 
organici con esclusione degli effluenti non palabili  

Attrezzature per la raccolta prodotti (altre colture) 

Macchinari e attrezzature – per lavorazione e 
conservazione prodotti (altre colture) 
Macchinari e attrezzature – per vendita diretta prodotti 
aziendali in azienda 

Trattrici 

Attrezzature per lavorazione del terreno 

Trapiantatrici 

Seminatrici 

Attrezzature per la raccolta 

Attrezzature per altre operazioni colturali 

Attrezzature per la fienagione 

Macchine movimentazione, trasporto e stoccaggio 
foraggio 

Serre mobili e tunnel 

Attrezz. Varie per serre 

Attrezz. Varie per strutture mobili di difesa 

Attrezz. Varie per tunnel o altro per colture protette 

Attrezz. Varie per pulizia foraggio 

Attrezz. Varie per recinzioni, paddock ed impermealizz. 

Attrezz. Varie per preparazione mangime del bestiame 

Attrezz. Varie componenti per impianti ricoveri animali 

Attrezz. Varie componenti per sistemi riduzione insetti 
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Attrezz. Varie componenti per sistemi stoccaggio reflui 

Attrezz. Varie per riscaldamento e recupero calore 

Macchinari e attrezz. – per caseificio 

Impianto abbeveraggio 

Impianto trasporto latte (fisso) 

Macchinari e attrezz. – per produzione olio 

Macchinari e attrezz. – per lavor.e confez. Prod. Orticoli 

Macchinari e attrezz. – per molini 

Macchinari e attrezz. – per la preparazione di mangimi 

Macchinari e attrezz. – per lavorazione e confezion. 
Uova 

Macchinari e attrezz. – altri prodotti 

Celle frigorifere mobili per gestione capi morti 

Investimenti per la produzione di energia termica da 
pannelli solari 

7 – Investimenti finalizzati alla difesa attiva 
delle produzioni 

Recinzioni per la protezione da selvatici e predatori  

8 – Investimenti in hardware e software ed 
allacciamenti in rete 

Acquisizione hardware e software per l’adozione di 
tecnologie di informazione e comunicazione (TIC) 

Acquisizione hardware e software per il commercio 
elettronico 

Acquisizione hardware e software per acquisizione 
competenze digitali (e-skills) 

Acquisizione hardware e software per l’apprendimento 
in linea (e-learning) 

Allacciamento alla rete 

9 – Spese generali: ammesse nel limite 
massimo del 5% dell’importo complessivo 
dell’operazione 

Onorari di architetti, ingegneri e consulenti 

Compensi per consulenze in materia di sostenibilità 
ambientale ed economica 

  

(*) in grado di assicurare un valore di trasmittanza termica (Uw) uguale o inferiore a quanto riportato in 
tabella dell’allegato B al DM 11/03/2008 e s.m.i. 
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12.2 Schema Relazione descrittiva 
 

ISL06 ALLEGATO TECNICO  
RELAZIONE DESCRITTIVA  

 
1. INFORMAZIONI RELATIVE  AL RICHIEDENTE 
 

Ragione sociale  

Forma Giuridica  

Codice Fiscale  

Partita IVA  

Comparti produttivi  

Rappresentante legale Nome e Cognome 
 
Codice fiscale 
 

 
 
2. DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA PROPOSTA 
 
2.1 Oggetto dell’iniziativa 
Illustrare l’oggetto dell’iniziativa proposta, riportando gli elementi essenziali che contraddistinguono 
l’attività oggetto della domanda di aiuto, con riferimento al comparto produttivo interessato e alle 
caratteristiche dell’UTE. 
Descrivere il contributo dell’iniziativa al presidio esercitato dall’agricoltura sul territorio, da un punto di 
vista economico - sociale e territoriale - ambientale. 
 
 
2.2 Investimenti 
Riportare in tabella gli investimenti previsti facendo riferimento alle categorie riportate nell’Allegato 12.1 al 
bando. 
 
Categoria operazione Dettaglio investimento 
  
  
  
  

 
 
 
 
3. IL PIANO DELLE SPESE 
Illustrare il piano di spesa, descrivendo sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità per lo 
svolgimento dell’iniziativa. 
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Per ciascuna categoria aggiungere linee testo se necessarie. 
 

1.  Miglioramento fondiario 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 1   

 
2.  Costruzione, inclusi relativi impianti, di fabbricati per la produzione, lavorazione, 

trasformazione, immagazzinamento, commercializzazione diretta in azienda dei prodotti 
aziendali e per ricovero macchine/attrezzature 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 2   

 
3. Acquisto con ristrutturazione/ ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, 

trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti 
aziendali e per ricovero macchine/attrezzature (nel caso di acquisto con ristrutturazione 
devono essere dichiarate separatamente le spese relative l’acquisto del fabbricato e le voci 
inerenti la ristrutturazione) 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 3   

 
4.  Acquisto con ristrutturazione/ ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, 

trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti 
aziendali con utilizzo di materiale da costruzione che migliori l’efficienza energetica (nel caso 
di acquisto con ristrutturazione devono essere dichiarate separatamente le spese relative 
l’acquisto del fabbricato e le voci inerenti la ristrutturazione a fini energetici) 
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qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 4   

 
 

5.  Investimenti per l'eliminazione dell'amianto/cemento amianto con contestuale sostituzione 
con altro materiale 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 5   

 
 

6.  Acquisto di macchine e attrezzature 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 6   

 
 

7.  Investimenti finalizzati alla difesa attiva delle produzioni 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 7   

ALLEGATO A pag. 85 di 115DGR n. 120 del 12 febbraio 2024



 

18 

 
 

8. Investimenti in hardware e software ed allacciamenti in rete 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 8   

 
 

9. Spese generali: ammesse nel limite massimo del 5% dell’importo complessivo dell’operazione 

qu
an

tit
à 

Descrizione spesa fornitore n. preventivo 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle spese 
in domanda 
(IVA esclusa) 

      

      

Totale categoria 9   

 
 

TOTALE GENERALE   

 
 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 
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12.3 Tabella delle Produzioni Standard (Reg. (CE) n. 1217/2009 integrato dal Reg. (UE) n. 1198/2014 
 

 
CRA-INEA Produzioni Standard (PS) – 2017 

 
VENETO 

 
Rubrica Descrizione rubrica Unità di misura Euro 

D01 Frumento tenero e spelta €/Ha 1.458 

D02 Frumento duro €/Ha 2.016 

D03 Segale €/Ha 740 

D04 Orzo €/Ha 1.254 

D05 Avena €/Ha 955 

D06 Mais €/Ha 2.099 

D07 Riso €/Ha 2.007 

D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) €/Ha 1.899 

D09 Leguminose da granella - totale €/Ha 2.898 

D09A Leguminose da granella (piselli, fave e favette, lupini dolci) €/Ha 2.573 

D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) €/Ha 13.323 

D11 Barbabietola da zucchero €/Ha 2.980 

D12 Piante sarchiate foraggere €/Ha 2.652 

D14 Orticole - all'aperto €/Ha 26.132 

D14A Orticole - all'aperto - in pieno campo €/Ha 24.327 

D14B Orticole - all'aperto - in orto industriale €/Ha 27.936 

D15 Orticole - in serra €/Ha 44.616 

D16 Fiori e piante ornamentali - all'aperto €/Ha 98.670 

D17 Fiori e piante ornamentali - in serra €/Ha 187.154 

D18 Piante raccolte verdi €/Ha 1.384 

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.) €/Ha 784 

D18B Altre foraggere avvicendate €/Ha 585 

D18C Altre foraggere: Mais verde €/Ha 1.552 

D18D Altre foraggere: Leguminose €/Ha 1.151 

D19 Semi e piantine seminativi €/Ha 5.363 

D20 Altre colture per seminativi €/Ha 1.145 

D21 Terreni a riposto o a set-aside senza aiuto €/Ha - 

D23 Tabacco €/Ha 12.146 

D24 Luppolo €/Ha 10.175 

D25 Cotone €/Ha 1.400 

D26 Colza e ravizzone €/Ha 592 

D27 Girasole €/Ha 917 

D28 Soia €/Ha 1.089 

D29 Lino da olio €/Ha 2.841 

D30 Altre oleaginose erbacee €/Ha 2.105 

D31 Lino da fibra €/Ha 1.363 

D32 Canapa €/Ha 1.264 
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D33 Altre colture tessili €/Ha 1.152 

D34 Piante aromatiche, medicinali e da condimento €/Ha 32.340 

D35 Altre piante industriali €/Ha 1.760 

F00 Prati e pascoli - totali €/Ha 335 

F01 Prati permanenti e pascoli €/Ha 534 

F02 Pascoli magri €/Ha 147 

F03 Prati e pascoli permanenti non in uso €/Ha - 

F04 Orti familiari €/Ha - 

G01 Frutteti e Bacche (piccoli frutti) - totali €/Ha 16.534 

G01A Frutteti - di origine temperata €/Ha 13.915 

G01B Frutteti - di origine sub-tropicale €/Ha 9.776 

G01C Frutteti - frutta a guscio €/Ha 3.929 

G01D Bacche (piccoli frutti) €/Ha 14.795 

G01E Pomacee €/Ha 22.481 

G01F Drupacee €/Ha 9.605 

G02 Agrumeti €/Ha 6.047 

G03 Oliveti - totali €/Ha 7.259 

G03A Oliveti - per olive da tavola €/Ha 1.642 

G03B Oliveti - per olive da olio (olio) €/Ha 2.648 

G04 Vigneti - totali €/Ha 13.548 

G04A Vigneti - per uva da vino di qualità DOP €/Ha 18.932 

G04B Vigneti - per uva da vino comune €/Ha 10.351 

G04C Vigneti - per uva da tavola €/Ha 7.887 

G04D Vigneti per uva passa €/Ha 12.250 

G04E Vigneti - per uva da vino di qualità IGP €/Ha 18.932 

G04F Vigneti da vino €/Ha 16.072 

G05 Vivai €/Ha 43.174 

G06 Altre colture permanenti - Alberi di Natale €/Ha 1.860 

G06 Altre colture permanenti €/Ha 1.860 

G07 Colture permanenti in serra (Frutteti - di or.temp.) €/Ha 28.307 

I02 Funghi coltivati sotto copertura (100 mq) - 7,2 raccolti €/100 m2 38.556 

J01 Equini* €/capo 812 

J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno €/capo 1.038 

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni €/capo 852 

J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni €/capo 705 

J05 Bovini maschi di 2 anni e più €/capo 385 

J06 Giovenche di 2 anni e più anni €/capo 515 

J07 Vacche da latte €/capo 2.466 

J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) €/capo 1.012 

J09 Ovini - totali €/capo 210 

J09A Pecore €/capo 323 

J09B Ovini - altri (arieti e agnelli) €/capo 266 

J10 Caprini - totali €/capo 160 

J10A Capre €/capo 331 

J10B Caprini - altri €/capo 148 
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J11 Suini - lattonzoli < 20 Kg €/capo 452 

J12 Suini - scrofe da riproduzione > 50 Kg €/capo 2.061 

J13 Suini - altri (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) €/capo 935 

J14 Polli da carne (broilers) €/100 capi 2.068 

J15 Galline ovaiole €/100 capi 3.058 

J16 Altro pollame - totale €/100 capi 9.676 

J16A Tacchini €/100 capi 5.420 

J16B Oche €/100 capi 2.893 

J16B Anatre €/100 capi 3.156 

J16C Struzzi €/100 capi 52.500 

J16D Altro pollame (faraone, ecc.) €/100 capi 1.110 

J17 Conigli - fattrici €/capo 72 

J18 Api (alveare) €/alveare 180 

J20 Bufale** €/capo 2.466 

 Elicicoltura €/Ha 45.000 

 Cinotecnica €/capo adulto 200 

 
* Valore di PS RICA 2013. Nel 2017 la PS per gli Equini non è valorizzata 
 
** Per gli allevamenti bufalini, le altre categorie fanno riferimento a quelle degli allevamenti bovini. 
 
Nel caso di conduzione dell’allevamento in soccida, è assegnata al numero di capi spettanti al soccidario sulla 
base delle disposizioni contrattuali. 
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REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

 Reg. UE 2021/2115, art. 77 

Codice intervento ISL07 

Nome intervento Cooperazione GAL interterritoriale e transnazionale 

Azione 

a) preparazione e realizzazione del progetto (animazione, 
coordinamento, progettazione, direzione, supporto tecnico, 
promozione, controllo operativo, funzionamento dell’eventuale 
struttura comune) 

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

GAL  

Progetto di 
Cooperazione______________1 

 

Formula attuativa Mista - Gestione diretta 

 
 
 

  

                                                      
1 Indicare se trattasi di progetto di cooperazione interterritoriale o transnazionale 
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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

La “cooperazione LEADER”, prevista dall’art. 34 del Reg. (UE) 2021/1060, consiste nella realizzazione di 
uno o più progetti specifici orientati su aspetti comuni a territori rurali diversi, che si sviluppano attraverso 
l’incontro e il confronto tra le rispettive culture e realtà. I risultati, oltre al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal progetto stesso, consistono anche in benefici indiretti per i territori: nascita di competenze, reti 
e relazioni, che divengono patrimonio comune dei partner. 

 

Il confronto e lo scambio di esperienze tra partenariati operanti in territori diversi possono favorire la 
mobilitazione del potenziale di sviluppo endogeno, stimolando esperienze innovative per le singole realtà 
interessate e aumentando la capacità di elaborare ed attuare progetti comuni e condivisi. 

L’intervento sostiene l’attuazione, da parte dei GAL, di progetti relativi a:  

- cooperazione interterritoriale (con altri territori ubicati in Italia) 

- cooperazione transnazionale (con territori ubicati in altri Stati membri o in paesi terzi) 
Tali progetti sono attuati a complemento della strategia di sviluppo locale del GAL coerentemente ai 
fabbisogni, agli ambiti tematici, agli obiettivi e ai risultati attesi della strategia medesima. 
 
L’intervento si suddivide nelle seguenti Azioni 
A) preparazione e realizzazione del Progetto di cooperazione (animazione, coordinamento, progettazione, 
direzione, supporto tecnico, promozione, controllo operativo, funzionamento dell’eventuale struttura comune) 
B) azione attuativa comune attivata attraverso gli interventi della SSL coerenti con gli obiettivi del Progetto e 
con le iniziative attivate dagli altri partner 
 
L’intervento ISL07 (Azione A+B) è attuato con la formula a “modalità mista (a gestione diretta + bando 
pubblico/regia)”. 
 
L’azione B), non oggetto del presente bando, viene attivata dal GAL mediante bandi relativi agli interventi 
previsti dall’ azione attuativa comune del Progetto di cooperazione approvato. 
 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 

 Obiettivo specifico n. 8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
L’intervento concorre, inoltre, ai seguenti elementi della Strategia di Sviluppo Locale (fare riferimento a 
quanto indicato nel PSL): 
 

Ambito tematico Obiettivo locale Indicatore di output Indicatore/i di risultato 
  O.32 - Numero di altre 

operazioni o unità di 
cooperazione sostenute 

R.38 - Copertura 
iniziativa LEADER 

 
 

2. Ambito territoriale di applicazione 

Sono ammissibili le operazioni da realizzare nei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Designato 
(ATD) della Strategia di Sviluppo Locale del GAL …. 
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3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

Gruppi di Azione Locale ai sensi dell’Intervento SRG06 del CSR 2023-2027. 
 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

GAL riconosciuti con DGR n. 1510 del 4 dicembre 2023. 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

 
4.1 Operazioni previste 

Sono ammissibili le seguenti attività di preparazione e realizzazione del Progetto di cooperazione: animazione, 
coordinamento, progettazione, direzione, supporto tecnico, promozione, controllo operativo, funzionamento 
dell’eventuale struttura comune. 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
 
a. Attivazione nell’ambito del Progetto di cooperazione nazionale/transnazionale “………” programmato 

nel paragrafo 6 del PSL 
 

b. Attivazione sulla base dei contenuti del progetto di cooperazione, elaborato secondo lo schema ed i 
riferimenti previsti dall’allegato tecnico 12.1 del presente bando, che deve: 

 essere conforme a quanto programmato nel paragrafo 6 del PSL; 
 riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente 

misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi; 
 prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica necessaria a 

garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti 
programmatici; 

 dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione 
in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei 
risultati/prestazioni dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone pratiche 
e know-how 

 
c. per i progetti di cooperazione interterritoriale: prevedere il coinvolgimento di almeno un altro GAL 

italiano selezionato nell’ambito dell’intervento SRG06 del PSN PAC; quando non siano coinvolti GAL 
di altre Regioni, il progetto deve prevedere il coinvolgimento di almeno 4 GAL selezionati dalla Regione 
del Veneto 
per i progetti di cooperazione transnazionale: prevedere il coinvolgimento di almeno un GAL selezionato 
da uno stato membro dell’UE 

 
Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: 

 altri gruppi di azione locale 
 associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato nell’attuazione di 

progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea 
 associazioni di partner locali pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione 

di progetti di sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea. 
 
d. sottoscrizione di una convenzione denominata “Accordo di cooperazione”, secondo lo schema ed i 

riferimenti previsti dal presente bando, che individui il partner capofila e gli elementi utili ad assicurare 
una chiara e concreta definizione dei compiti e degli impegni reciproci. Il GAL capofila detiene la 
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responsabilità complessiva del progetto, mentre ciascun partner è impegnato a svolgere le attività definite 
all’interno del progetto e nell’Accordo di cooperazione, delle quali risponde sia alla propria AdG che agli 
altri partner. 

 
Eventuali successive modifiche al progetto devono essere autorizzate da AVEPA e possono riguardare, nel 
rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal bando, esclusivamente: 

 i partner del progetto 
 il capofila 

 
 

4.3 Spese ammissibili 
Sono ammissibili le spese di preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione, per quanto riguarda, 
in particolare, le seguenti categorie di spesa: 
 

a. studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche; 
b. comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti; 
c. organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di animazione, gestione, 

monitoraggio e valutazione dei progetti; 
d. partecipazione a eventi e incontri tra partner; 
e. organizzazione eventi e/o attività definite nel progetto; 

 
È ammissibile la quota degli eventuali costi comuni sostenuti nell'ambito delle attività di cooperazione, ossia 
le spese che devono essere condivise dai partner. 
 
Le spese sono ammissibili dalla data di pubblicazione sul BURV del decreto di finanziabilità della domanda 
di aiuto relativa all’intervento SRG06 azione B. 
 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.4 Spese non ammissibili 
 spese non correlate con l’attuazione del progetto di cooperazione 
 organizzazione e promozione di fiere, sagre e rievocazioni storiche 
 promozione turistica 
 cartellonistica e segnaletica turistica 
 promozione e commercializzazione di prodotti agricoli e agroalimentari 
 realizzazione e sviluppo di siti web e profili su social network 

 
Si applicano inoltre le disposizioni previste negli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027. 
 
 

4.5 Impegni 
a. Attivazione operativa del progetto, comprensiva: 

i. dell’approvazione del progetto di cooperazione di almeno uno dei partner che hanno 
sottoscritto l’accordo, da parte della relativa AdG, 

ii. dell’approvazione di un bando relativo all’azione attuativa comune da parte del GAL 
titolare della domanda ammessa e finanziabile 

b. Attivazione finanziaria dell’azione attuativa comune, da parte del GAL titolare della domanda 
ammessa e finanziabile, consistente nell’approvazione di almeno una domanda di aiuto nei confronti 
dei relativi soggetti beneficiari. Il GAL non deve approvare il primo bando relativo all’azione attuativa 
comune prima di aver acquisito la documentazione comprovante l’avvenuta approvazione del progetto 
di cooperazione di almeno uno dei partner che hanno sottoscritto l’accordo, da parte della relativa 
AdG. 
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Il GAL assume gli impegni derivanti dall’ammissione a finanziamento del progetto di cooperazione, entro i 
termini stabiliti per la relativa attuazione e finanziamento. 
 
 

4.6 Obblighi 
Non applicabile. 
 
 

4.7 Vincoli  
Non applicabile. 
 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
La durata del progetto di cooperazione viene stabilita dal soggetto richiedente (GAL) in funzione delle relative 
finalità e obiettivi, entro i termini generali per la conclusione degli interventi previsti per l’intervento SRG06 
Azione A. 
 
 
5. Pianificazione finanziaria 

 
5.1 Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è di … euro. 
 
L’importo complessivo di spesa pubblica programmata nel progetto di cooperazione è pari a … euro. 
 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili. 

 

Aliquota di sostegno: 100% 

 

Il singolo progetto di cooperazione deve avere una spesa pubblica programmata pari ad almeno 100.000,00 
euro. 

Il limite massimo di spesa ammessa per l’azione a) è pari al 20% delle risorse programmate per il Progetto di 
cooperazione. 

 

Nel caso in cui il  progetto di cooperazione presentato ed ammesso a finanziamento non risulti effettivamente 
realizzato, può essere riconosciuto un importo di spesa ammessa ed accertata fino ad un massimo di 10.000,00 
euro. 

Il progetto si intende realizzato se assolti gli impegni a) e b). 

 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
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5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi dell’art. 61 “Aiuti di importo limitato per i progetti CLLD” del Reg. (UE) 
2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 
Il codice europeo del regime di aiuti comunicato in esenzione dalla notifica è il SA.__________ 
 
 

5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e Reg. (UE) n. 2021/2116, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023 e s.m.i.), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, 
che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente 
erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni.  
 
 
6. Criteri di selezione 

 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 

Non applicabile. 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
Non applicabile. 
 
 
7. Domanda di aiuto 

 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando.  
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti specifici: 

1. Progetto di cooperazione elaborato secondo lo schema previsto dall’allegato tecnico 12.1 al presente 
Bando 

2. “Accordo di cooperazione” previsto al paragrafo 4.2 elaborato secondo lo schema previsto 
dall’allegato tecnico 12.2 al presente Bando 

 
I documenti sopra indicati sono considerati documenti essenziali, da presentarsi unitamente alla domanda di 
aiuto; la loro mancata presentazione oppure una compilazione incompleta comporta la non ammissibilità della 
domanda stessa. 
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L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
8. Domanda di pagamento 

 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

Per il presente intervento, in conformità agli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 cui si rimanda 
per ogni dettaglio, è possibile chiedere il pagamento in forma di acconto (facoltativo) e saldo. 
 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento all’Avepa secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
La domanda di pagamento di acconto può essere presentata solo successivamente all’approvazione del 
progetto di cooperazione di almeno uno dei partner di altre Regioni che hanno sottoscritto l’accordo da parte 
della relativa AdG e successivamente alla data di pubblicazione sul BUR del primo bando relativo all’azione 
attuativa comune del progetto di cooperazione (ISL07, azione b). 
 
La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione e comunque successivamente alla chiusura di tutte le operazioni finanziate dal GAL 
nell’ambito dell’azione attuativa comune. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 unitamente alla 
domanda di pagamento sono allegati i seguenti ulteriori documenti: 

 per la domanda di acconto: 
a) documentazione comprovante l’approvazione del progetto di cooperazione di almeno uno dei partner 

di altre Regioni che hanno sottoscritto l’accordo da parte della relativa AdG 
 

 per la domanda di saldo: 
b) Rapporto generale di progetto, a cura del GAL capofila, redatto in lingua italiana, relativo allo 

svolgimento complessivo del progetto e dell’azione attuativa comune, con indicazione anche del grado 
di raggiungimento complessivo degli obiettivi prestabiliti, attraverso le iniziative dei singoli partner 
cooperanti e del rendiconto finanziario finale; 

c) Relazione di progetto da parte del GAL titolare della domanda di aiuto, relativa alle attività realizzate 
e al grado di raggiungimento degli obiettivi prestabiliti, con riferimento agli interventi effettuati e alle 
spese sostenute; 

d) l’output finale rappresentativo della realizzazione e completamento del progetto. 
 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
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europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento è il Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione, 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it, dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento regionale per lo Sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto 
(DGR n. 14 del 10/01/2023 e s.m.i.). 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 

GAL … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
sito internet: … 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@avepa.it 
posta certificata: protocollo@cert.avepa.it 
sito internet: www.avepa.it 
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AVEPA – Sportello unico agricolo di … 
Via … 
Tel. … 
e-mail: … 
posta certificata: … 
 
Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 
Regione del Veneto 
Via Torino 110 30172 Mestre (VE) 
Tel. 041 2795432 
e-mail: adgfeasr@regione.veneto.it 
posta certificata: adgfeasr@pec.regione.veneto.it 
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
 
12. Allegati tecnici 

 
12.1. Schema Progetto di cooperazione 

 
ISL07 Allegato tecnico  

Progetto di cooperazione 

 

Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 
 

Interventi di Cooperazione GAL interterritoriale e transnazionale 

 

“denominazione GAL richiedente” 
 

 

Fascicolo di progetto 
 

“titolo del progetto” 
 

Cooperazione GAL interterritoriale e transnazionale (specificare il tipo di progetto) 
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SEZIONE I - DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO DI COOPER AZIONE 

INTERTERRITORIALE/TRANSNAZIONALE (specificare il tipo di progetto) 

 

1. TITOLO DEL PROGETTO 

 

 

2. DENOMINAZIONE ABBREVIATA (ACRONIMO) 

 

 

3. IL GAL CAPOFILA 

Denominazione GAL Capofila: 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

Coordinatore del progetto di cooperazione: 

nome, cognome, e-mail, numero di telefono 

Regione/Provincia Autonoma: 

Autorità di Gestione regionale: 

Soggetto referente della cooperazione (nome e cognome) 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

indirizzo PEC 

 

4. I PARTNER  

Denominazione completa Partner 1:  

GAL LEADER     

GAL … (specificare fondo)                              

 

Soggetto referente della cooperazione 
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nome, cognome 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

Regione/Provincia Autonoma: 

Autorità di Gestione regionale:  

Soggetto referente della cooperazione (nome e cognome) 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

indirizzo PEC 

(Per ciascun partner occorre indicare, replicando il quadro del format per ognuno di essi, tutte le informazioni richieste) 

 

5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

Oggetto 

Descrivere in linea generale il progetto di cooperazione, anche con riferimento al ruolo dei diversi partner 

 

 

Obiettivi che si intendono perseguire  

Descrivere gli obiettivi che si intendono perseguire con il progetto, distinguendo tra obiettivi generali e obiettivi 
operativi. Tenere conto di indicatori e target indicati nella tabella più sotto. 

La declinazione degli obiettivi del Progetto deve essere comunque coerente con la sua contestualizzazione negli obiettivi 
delle SSL prevista nella Sezione II. 

 

 

 

Motivazioni  

Descrivere le motivazioni che hanno portato alla definizione del progetto, con particolare riferimento al valore aggiunto 
derivante dal realizzare l’iniziativa nell’ambito della cooperazione tra GAL. 

Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, esplicitare le tematiche e/o le problematiche d’interesse comune che 
hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di un progetto di 
cooperazione, anche con riferimento alle motivazioni già espresse nella SSL (per i GAL veneti: quadro 6.1.1). Indicare 
se il progetto prosegue, in complementarietà e integrazione, l’esperienza realizzata nell’ambito delle precedenti 
programmazioni o in altri programmi finanziati con altri fondi. 
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Attività di preparazione e realizzazione 

Descrivere le attività realizzate per la definizione e attivazione del partenariato (es: lancio e ricerca di annunci di 
cooperazione, partecipazione a eventi, realizzazione di incontri tematici, ecc.) e per lo sviluppo e attivazione del progetto 
(es: attività di comunicazione e informazione, organizzazione di riunioni e incontri, studi di fattibilità, ideazione e 
sviluppo del progetto, organizzazione e coordinamento delle attività di progettazione e animazione). 

 

 

Descrizione delle azioni attuative comuni previste per la realizzazione del progetto 

Descrivere sinteticamente le fasi principali dell’attuazione del progetto e gli interventi che nell’ambito di queste si 
intendono realizzare a livello locale. La descrizione deve essere coerente con quanto indicato in Sezione II. 

 

 

Descrizione output finali comuni previsti dal progetto 

Descrivere nel dettaglio quali sono gli output finali comuni previsti dal progetto (evento, pubblicazione, ecc.), la cui 
evidenza dovrà essere presente nella documentazione allegata alla domanda di saldo. 

 

 

Cronoprogramma delle attività del progetto 

Data di inizio progetto:  

Data di fine progetto:  

Fasi operative Tempi di realizzazione 

Attività di 
preparazione e 
realizzazione  

Attività GAL 2024 2025 2026 2027 2028 
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Azione 
attuativa 
comune  

       

       

       

       

       

Con riferimento al periodo di realizzazione del progetto e alle attività indicate che si intendono realizzare, specificare il 
periodo temporale della loro esecuzione, dalla data della prima attività svolta (inizio progetto) alla data della richiesta 
di saldo (fine progetto). 

Le attività di preparazione e realizzazione comprendono tutte le attività di animazione, coordinamento, progettazione, 
direzione, supporto tecnico, promozione, controllo operativo, funzionamento dell’eventuale struttura comune. L’azione 
attuativa comune rappresenta l’applicazione concreta e tangibile del progetto a livello locale, attuata attraverso uno o 
più interventi previsti da SSL e CSR. 

 

Sostenibilità delle attività nel tempo 

Descrivere sinteticamente la sostenibilità del progetto intesa come la capacità di produrre risultati che possano 
mantenersi e autoalimentarsi nel tempo, al di là del periodo di finanziamento del progetto. 

 

 

Indicatori del progetto 

Indicatori Unità di misura Valore previsionale 

Indicatori di output  

O.32 Numero di altre operazioni o unità di 
cooperazione sostenute 

operazioni  

Partner numero  

Regioni coinvolte numero  

Stati coinvolti (per i progetti transnazionali) numero  

Rete tra operatori locali numero  

Prodotti comuni (output finale del progetto) numero  

Indicatori di risultato 

R38 Copertura iniziativa LEADER Popolazione interessata  

…………   

…………   
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(Sulla base degli obiettivi specifici, che il progetto intende perseguire, quantificare gli indicatori esplicativi del 
partenariato coinvolto, dei prodotti e servizi comuni che s’intendono realizzare. Per gli indicatori di risultato, fare 
riferimento a quelli previsti dagli interventi che attuano l’azione attuativa comune). 

 

6. METODI E PROCEDURA DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Forma gestionale 

Descrivere in termini generali i rapporti e le funzioni previsti per i vari partner nell’ambito dell’accordo di cooperazione. 

 

 

Modalità individuate per assolvere ai compiti organizzativi e direttivi 

Descrivere sinteticamente gli strumenti e le modalità che si intendono adottare per assolvere i compiti organizzativi e 
gestionali, garantire il monitoraggio, l’autovalutazione del progetto volte a fornire informazioni sullo stato di 
avanzamento, sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e sul rispetto del cronoprogramma delle attività e 
della spesa (es. coordinamento unico/condiviso/ delegato, costituzione di uno steering committee, ecc.).  

 

 

7. ASPETTI FINANZIARI  

Piano finanziario del progetto  

Fasi operative Attività GAL/Partner Spesa pubblica Fondo 

Preparazione e 
realizzazione del 
progetto 

    

    

    

TOTALE 1    

Azione attuativa 
comune 

    

    

    

TOTALE 2    

TOTALE GENERALE    

 

Per tutte le fasi operative che caratterizzano l’avvio e la realizzazione di un progetto di cooperazione riportare, per 
GAL/Partner e per attività, la spesa pubblica prevista. 

Nella colonna “Fondo” indicare la fonte del finanziamento (es: FEASR, FESR, FEAMPA, ecc.). 
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Anche con riferimento all’azione attuativa comune è necessario riportare le spese totali programmate per ogni singolo 
GAL/Partner. 

 

Programma di spesa articolato per singolo partner 

Fasi operative 

Spesa pubblica (euro) 

Partner 
1 

(GAL 
capofila) 

Partner 2 Partner 3 Partner 4 Partner 5 Partner  
… 

TOTALE 

Preparazione e 
realizzazione del 
progetto 

       

Azione attuativa 
comune 

       

TOTALE 
GENERALE 

       

Con riferimento al periodo di realizzazione del progetto e a ciascuna delle attività indicate nel piano finanziario del 
progetto, indicare la ripartizione della spesa pubblica per partner. 
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Sezione II - IL PROGETTO (……titolo o acronimo…) 

NELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL ……………………………… 

 

1. GAL 

GAL LEADER       GAL … (specificare fondo)                              

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

Referente: nome, cognome 

 

2. Motivazioni 

Descrivere sinteticamente i motivi che hanno condotto alla scelta di attuare sul territorio un intervento di cooperazione 
esplicitando il collegamento tra l’idea progetto e gli aspetti specifici del contesto (fisico/geografici, socio/economici, 
ambientali, culturali, ecc.) che hanno incontrato l’interesse di altri partner, anche con riferimento alle motivazioni già 
espresse nella SSL. Inoltre specificare se il progetto rappresenta la continuità di un’iniziativa avviata nell’ambito delle 
precedenti programmazioni secondo l’approccio LEADER o di un altro Programma di cooperazione e non, oppure se 
presenta o intenda presentare elementi di complementarietà e/o integrazione con altri progetti (Leader e non) in corso 
di realizzazione nei territori coinvolti. 

 

3. Contributo del progetto al raggiungimento degli obiettivi della Strategia di sviluppo locale (ambiti tematici, 
obiettivi locali) 

Descrivere il contributo del progetto di cooperazione all’attuazione della SSL con particolare riferimento al 
raggiungimento degli obiettivi della stessa. Fare riferimento agli ambiti tematici selezionati e per i GAL veneti, agli 
obiettivi locali del PSL. 

 

 

4. Risultati attesi a livello locale 

Descrivere i risultati che si vogliono ottenere a livello locale 

 

 
5. Valore aggiunto del progetto a livello locale 

Descrivere il valore aggiunto, a livello locale, derivante dal realizzare l’iniziativa nell’ambito della cooperazione tra 
GAL 

 

 
6. Descrizione delle attività previste a livello locale 

Con riferimento all’azione attuativa comune descritta nella Sezione I, descrivere sinteticamente le fasi principali 
dell’attuazione del progetto a livello locale. Per ciascuna attività indicare i soggetti attuatori e i destinatari. 

Per i GAL veneti, nel caso di interventi a regia inserire la denominazione dei beneficiari, assicurando la corrispondenza 
con l’elenco inserito nella SSL (quadro 6.1.3). 
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7. Indicatori del progetto realizzato a livello locale 

Indicatori Unità di misura  Valore previsionale 
Indicatori di output   
…………..   
………..   
Indicatori di risultato   
…………   

Fare riferimento a quanto indicato nella Sezione I 

 

8. Cronoprogramma delle attività locali 
Fasi operative Tempi di realizzazione 

Preparazione 
e realizzazione 
del progetto  

Attività 2024 2025 2026 2027 2028 
      
      
      
      
      

Azione 
attuativa 
comune 

      
      
      
      
      
      

Con riferimento al periodo di realizzazione del progetto e alle attività indicate che si intendono realizzare, specificare il 
periodo temporale della loro esecuzione. 

 

9. Piano finanziario del progetto a livello locale 

Fasi operative intervento Formula attuativa Spesa pubblica (euro) 

Preparazione 
e realizzazione 

del progetto 

 -  

 -  

 -  

 -  

Azione 
attuativa 
comune 

cod   

cod   

cod   

TOTALE   

 

10. Sostenibilità delle attività nel tempo 

Descrivere sinteticamente la sostenibilità del progetto intesa come la capacità di produrre risultati che possano 
mantenersi e autoalimentarsi nel tempo, al di là del periodo di finanziamento del progetto. 
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Istruzioni per la compilazione del Fascicolo di progetto 

La presentazione del “Fascicolo di progetto”, unitamente alla domanda di aiuto, avviene sulla base degli 
schemi allegati al bando (Scheda di progetto e Accordo di cooperazione), che devono essere completati in tutte 
le loro parti con le informazioni e i dati richiesti.  
 
Il frontespizio del fascicolo prevede le informazioni essenziali alla codificazione del progetto e deve essere 
quindi completato con i seguenti elementi: 

- denominazione ufficiale del GAL richiedente 
- titolo del progetto 
- indicazione del tipo di progetto (Cooperazione interterritoriale oppure Cooperazione transnazionale) 

 
La sezione I contiene le informazioni anagrafiche del GAL Capofila, dei partner GAL e delle relative AdG 
coinvolte oltre ad altre informazioni utili all’inquadramento generale del progetto in termini di attività previste, 
obiettivi perseguiti, output finali, valore aggiunto, ecc.,  
La descrizione del progetto può essere perfezionata allegando al fascicolo della documentazione tecnica di 
supporto. 
 
La sezione II riporta la descrizione degli interventi di competenza di ciascuno dei GAL che partecipano 
all’iniziativa e deve essere, quindi, predisposta da parte di ognuno dei GAL medesimi, replicando il format 
relativo alla sezione. 
Per i GAL non Veneti non sono obbligatori i paragrafi 3, 5, 7, 8, 9 e 10. 
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12.2. Schema Accordo di cooperazione 

 
ISL07 Allegato tecnico  

Accordo di cooperazione 
 
 

Progetto di cooperazione interterritoriale/transnazionale “denominazione progetto” 

ACCORDO di COOPERAZIONE 

L’anno ____ il giorno ________ del mese di ____________ tra i seguenti: 

 

GAL ___________, codice fiscale/Partita IVA _____________ con sede in ________, richiedente della 
dell’intervento SRG06 del CSR – [nome Regione], nella persona del proprio rappresentante legale 
___________, nato a __________, il _______ e domiciliato per la carica presso la sede del GAL ______ in 
_______, delegato alla stipula del presente atto in virtù del [indicare l’atto di delega]  

di seguito denominato Capofila 

E 

GAL__________,  codice fiscale/Partita IVA ________________ con sede in _______, beneficiario della 
dell’intervento SRG06 del CSR [nome Regione], nella persona del proprio rappresentante legale 
____________________, nato a __________, il _______ e domiciliato per la carica presso la sede del GAL 
________, delegato alla stipula del presente atto in virtù del [indicare l’atto di delega]; 

 

GAL__________,  codice fiscale/Partita IVA ________________ con sede in _______, beneficiario della 
___________ del Programma_______________– [nome Regione], nella persona del proprio rappresentante 
legale ____________________, nato a __________, il _______ e domiciliato per la carica presso la sede del 
GAL ________, delegato alla stipula del presente atto in virtù del [indicare l’atto di delega]; 

 

di seguito denominati Partner o GAL o, collettivamente, le Parti 

 

Premesso che 

Il PSN PAC 2023-2027 prevede il sostegno a progetti di cooperazione tra territori all’interno di uno stesso 
Stato membro (interterritoriale) o tra territori di più Stati membri o con territori di Paesi terzi (transnazionale); 

è auspicabile la formalizzazione dei rapporti fra i Partner del progetto di cooperazione tramite la stipula di un 
accordo di cooperazione e, ove necessario, la costituzione di una struttura comune avente forma giuridica 
riconosciuta; 

le parti del presente accordo intendono realizzare un progetto di cooperazione denominato “_________” (di 
seguito il “Progetto”); 
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i soggetti (Capofila e Partner) sottoscrittori intendono col presente atto regolare il quadro giuridico, finanziario 
e organizzativo del Progetto, nonché conferire al Capofila mandato collettivo speciale con rappresentanza 
[oppure: senza rappresentanza], designandolo quale soggetto coordinatore del Progetto. 

 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue:  

 
ART. 1 – Premesse ed allegati 

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

ART. 2 – Oggetto  

Oggetto dell’Accordo è la definizione tra i Partner dei reciproci compiti e responsabilità nella realizzazione e 
attuazione del Progetto, avente le finalità e gli obiettivi indicati di seguito, e specificati in dettaglio nella scheda 
di progetto. 

ART. 3 – Finalità e Obiettivi 

Il progetto “___________________” ha come obiettivi:  

a) ______________________;  

b) _____________________;  

ART. 4 – Azioni di progetto 

Le azioni e attività di Progetto dovranno essere realizzate attraverso un’azione congiunta di gestione e di 
coordinamento fra i diversi Partner partecipanti nelle scelte gestionali e operative, con la funzione di supportare 
e assistere il Capofila nelle sue decisioni e di vigilare sul suo operato. A tal fine i Partner coinvolti nel Progetto 
si riuniranno in un Steering Committee, ai sensi del successivo articolo 9.  

ART. 5 – Risorse finanziarie 

Le Parti si impegnano a co-finanziare le azioni di cooperazione e le spese di interesse comune, incluse quelle 
inerenti la sottoscrizione del presente atto, nel rispetto di quanto indicato nel piano finanziario, così come 
riportato nella Scheda di progetto che assieme al presente Accordo forma il Fascicolo di progetto.  

Ciascuna parte si fa carico delle spese assunte autonomamente e non previste in Progetto per l'esecuzione delle 
attività. 

In caso di mancati riconoscimenti di singole voci di spesa e/o eventuali riduzioni e sanzioni del finanziamento 
per il Progetto, e fatto salvo i casi in cui tali riduzioni e sanzioni siano dovute a inadempimenti o responsabilità 
di alcune delle Parti, le Parti stesse provvederanno alla ripartizione delle suddette spese tra di loro in parti 
uguali. 

ART. 6 - Obblighi delle Parti  

Le Parti si obbligano al rispetto delle modalità e della tempistica previste per la realizzazione e gestione del 
Progetto, anche in relazione ai compiti e impegni finanziari spettanti a ciascuna Parte, secondo quanto riportato 
nella scheda di progetto.  
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Ciascuna Parte eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, gestionale ed 
operativa, con personale responsabilità in ordine all’esecuzione dei compiti a ciascuna affidati. Ciascuna Parte 
sarà inoltre responsabile delle comunicazioni con la propria Autorità di Gestione. 

In caso di inadempimento di una della Parti agli obblighi assunti al presente accordo, e fatte salve le 
responsabilità di legge del Partner inadempiente, tutti gli altri partner faranno quanto è ragionevolmente 
richiedibile per garantire comunque, nel reciproco interesse, la realizzazione e il completamento degli obiettivi 
del progetto. 

ART. 7 - Ruolo e doveri del Capofila 

Il Capofila si impegna a svolgere direttamente nonché a coordinare e gestire le seguenti attività necessarie a 
garantire la migliore attuazione del Progetto [elencazione indicativa da verificare/integrare, anche in funzione 
delle disposizioni di riferimento]:  

- la progettazione e l’organizzazione delle attività connesse al progetto, anche in funzione di eventuali 
esigenze e finalità legate all’ingresso di nuovi Partner, garantendo comunque il rispetto delle finalità 
e degli obiettivi indicati nel presente Accordo e nella scheda progetto; 

- la direzione e il coordinamento dell’attuazione del progetto e il coordinamento dei compiti di ciascun 
Partner, per assicurare la corretta attuazione delle attività previste e dell’azione comune, entro i tempi 
e le scadenze stabilite; 

- le attività necessarie alla rendicontazione tecnica e finanziaria delle azioni svolte, nonché, ove 
necessario, la sottoscrizione degli atti finalizzati alla realizzazione del progetto; 

- la predisposizione dei rapporti di monitoraggio fisico e finanziario e degli altri documenti necessari 
alla realizzazione del progetto, nonché la verifica e l’eventuale aggiornamento del crono-programma 
delle attività e delle relative spese; 

- gli aspetti amministrativi e legali correnti;  

- le attività di comunicazione e gli incontri tra i Partner, favorendo anche le attività di comunicazione 
con le diverse Autorità di Gestione; 

- [se e quando venga istituita una struttura giuridica per la migliore attuazione del Progetto] tenere i 
rapporti con gli amministratori di tale struttura, affidare incarichi e verificare i costi sostenuti da tale 
struttura giuridica per il Progetto, nell’esclusivo interesse dei partecipanti al Progetto; 

- sviluppare contatti con possibili nuovi partner per ampliare il partenariato di Progetto, nel rispetto dei 
tempi stabiliti al successivo articolo 11. 

Il Capofila, nello svolgimento della sua attività, sarà assistito dallo Steering Committee, con funzioni 
consultive e di controllo dell’attuazione del Progetto. 

[OPZIONALE: Il mandato al Capofila potrà essere revocato con decisione presa nello Steering Committee 
dagli altri Partner e fatto salvo il rimborso delle spese sostenute fino alla revoca dal Capofila per il Progetto]. 

[OPZIONALE: Viene costituita una segreteria amministrativa del progetto, con funzioni di supporto tecnico 
e operativo, avente le seguenti funzioni: 

a. tenuta del protocollo del progetto  
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b. verifica della coerenza di ogni giustificativo di spesa con gli strumenti di gestione finanziaria  

c. tenuta e archiviazione della documentazione relativa al progetto  

d.  archiviazione delle fatture, delle note e ogni altro giustificativo di spesa, dei contratti di 
collaborazione (es. coordinata, occasionale e professionale) siglati con i diversi soggetti   

e. predisposizione degli atti di liquidazione delle spese e dei connessi adempimenti finanziari di 
pagamento 

f. _______________________ 

I compiti di segreteria vengono svolti da personale interno dei Partner sottoscrittori o da personale esterno 
la cui responsabilità è affidata al Capofila.] 

ART. 8 – Doveri dei Partner  

Le modalità di realizzazione del Progetto sono affidate ai Partner secondo quanto indicato nella scheda di 
Progetto ed eventualmente specificato nelle riunioni dello Steeering Committee. 

I GAL sono tenuti, inoltre, alla elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle attività loro affidate nel 
rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalle rispettive Autorità di Gestione, nonché alla 
predisposizione, relativamente alle proprie attività, del monitoraggio e della documentazione necessaria allo 
svolgimento del Progetto, compresa la relazione di progetto finale e a curare i flussi informativi sul Progetto 
nei confronti delle proprie Autorità di Gestione.  

Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la realizzazione del 
Progetto, nel rispetto dei tempi indicati. I Partner si impegnano, inoltre, sin da ora a fornire la più ampia 
collaborazione per la realizzazione del Progetto. 

Ai Partner spetterà: 

- il rispetto di tutti i compiti ed impegni assunti con il presente Accordo, per la corretta e integrale 
attuazione del Progetto; 

- l’organizzazione di incontri e scambi all’interno dei propri territori; 

- lo sviluppo di contatti e relazioni con possibili nuovi partner all’interno dei propri territori;  

- il coinvolgimento delle amministrazioni locali e delle forze economiche e sociali nei territori di 
competenza;  

- la diffusione delle informazioni relative all’avanzamento delle attività del Progetto nei relativi territori; 

- (…) 

ART. 9 - Steering Committee 

Lo Steering Committee assiste il Capofila nella necessaria attività di specificazione della attività di Progetto e 
nella relativa attuazione.  

Lo Steering Committee si riunisce, anche in videoconferenza, ogni volta lo richiedano almeno n.…. Partner, 
con nota sottoscritta inviata al Capofila e comunque con cadenza almeno trimestrale/semestrale. La 
convocazione per la riunione, completa di ordine del giorno e orario, è inviata almeno sette giorni prima del 
giorno previsto per la riunione. 
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Lo Steering Committee è composto da un rappresentante per ogni Partner. È ammessa la presenza a mezzo di 
delega a favore di altro Partner purché si tratti di delega scritta, firmata e consegnata al Capofila nella riunione 
per la quale è rilasciata. Ogni Partner può rappresentare al massimo (…) Partner. 

Le deliberazioni sono valide se assunte con i seguenti quorum costitutivi e deliberativi:  

- per le deliberazioni relative alle modifiche al presente Accordo, ad ammissione di nuovi Partner, 
esclusione, responsabilità dei Partner, revoca del mandato al Capofila e azione giudiziaria o arbitrale 
da intraprendere contro uno o più Partner: (i) è richiesta la presenza di 2/3 dei Partner per la validità 
della riunione; (ii) è richiesto il voto di 2/3 dei presenti per l’approvazione della deliberazione. 

- per le deliberazioni relative a azioni di Progetto, relative spese e piano finanziario: (i) è richiesta la 
presenza del 50% più uno dei Partner per la validità della riunione; (ii) è richiesto il voto del 50% più 
uno dei presenti per l’approvazione della deliberazione. 

Delle riunioni il Capofila redigerà verbale datato, sottoscritto e numerato in ordine crescente, da distribuire e 
approvare a fine riunione o al massimo entro i cinque giorni successivi. 

ART. 10 - Inadempimento ed esclusione 

In caso di grave inadempimento ai propri obblighi di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, tale da arrecare pregiudizio 
allo svolgimento del Progetto, ciascun Partner potrà essere escluso dal presente Accordo e dal prosieguo delle 
attività di Progetto con decisione presa nello Steeering Committee. [OPZIONALE: A titolo esemplificativo, il 
ritardo di oltre 60 giorni nel pagamento delle somme eventualmente dovute da un Partner al Capofila per 
l’attuazione di azioni comuni costituisce grave inadempimento ai sensi di questo articolo]. Fatto salvo il 
risarcimento del danno eventualmente prodotto agli altri Partner dal comportamento inadempiente, 
l’esclusione comporta l’obbligo di pagamento, da parte del Partner escluso, delle quote a suo carico relative 
alle spese sostenute e agli obblighi già assunti per il Progetto. Ove sia escluso il Capofila nominato nel presente 
Accordo, gli altri Partner dovranno contestualmente provvedere alla sua sostituzione e comunicarla alle 
rispettive Autorità di Gestione. 

ART. 11 – Adesione di nuovi Partner 

L’adesione di nuovi partner al Progetto potrà avvenire tramite richiesta scritta al Capofila, al massimo entro la 
data del (…). La richiesta di adesione dovrà contenere una dichiarazione di riconoscimento e accettazione di 
tutte le attività del progetto già sviluppate e in essere, e dei relativi impegni di cui all’articolo 8, con esplicito 
impegno a garantirne la continuità. 

Il Capofila sottoporrà la richiesta di adesione all’approvazione dello Steering Committee, il quale, al fine di 
renderla operativa, dovrà approvarla con apposita deliberazione secondo quanto previsto dall’articolo 9 del 
presente Accordo, e prevedendo espressamente i relativi impegni di spesa a seconda del momento di adesione 
al Progetto. L’adesione sarà deliberata sulla base dei seguenti criteri: (i) organizzazione del GAL o partenariato 
richiedente; (ii) valore aggiunto dell’adesione; (iii) motivazione e impegni prospettati; (iv) _________.  

Il nuovo Partner fornisce la documentazione necessaria per l’aggiornamento del progetto operata dal GAL 
Capofila, in particolare per le seguenti parti: 

- schede anagrafiche dei partner; 

- attività previste; 

- piano finanziario. 
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L’adesione diventa effettiva con la firma congiunta da parte del Capofila e dell’aderente di una dichiarazione 
di adesione, che costituisce atto integrativo del presente Accordo. Da quel momento l’aderente diverrà Partner 
a tutti gli effetti del Progetto e del presente Accordo. 

ART. 12 – Rinuncia di uno o più Partner 

I contraenti potranno rinunciare al partenariato e alle azioni di cooperazione previste dal Progetto, motivando 
tale decisione e formalizzandola per iscritto al Capofila. Il recesso unilaterale o la risoluzione consensuale 
accettata dallo Steering Committee non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla parte di accordo 
già eseguita; il partner rinunciatario dovrà rimborsare le spese eventualmente sostenute nel suo interesse e 
quelle relative a impegni già assunti al momento del recesso, fatto salvo il maggior danno derivante agli altri 
Partner dalla sua rinuncia. 

ART. 13 – Durata 

Il presente atto impegna le Parti dalla data di stipula dello stesso e cesserà ogni effetto alla data di estinzione 
di tutte le obbligazioni assunte e, comunque, non oltre il (…), fatto salvo per eventuali obblighi relativi a 
riservatezza e doveri di collaborazione, scambio di informazioni e rendicontazioni necessarie per le Autorità 
di Gestione. A tal fine, le Parti concordano fin d’ora che il Capofila potrà, al termine del periodo di validità 
dell’Accordo, registrare marchi o brevetti, affidare in licenza, concessione d’uso o altra forma 
commercialmente ammissibile tali risultati e prodotti della cooperazione, al fine di garantire un fruttifero 
mantenimento in attività di beni e realizzazioni. Eventuali utili di attività risultanti da tali affidamenti, al netto 
delle spese sostenute, saranno distribuiti tra tutti i Partner in parti uguali. Prima della conclusione del periodo 
di validità dell’Accordo, lo Steering Committee deciderà le modalità concrete di tale affidamento dando delega 
al Capofila di attuarle. 

ART. 14 – Modifiche e integrazioni 

Il presente Accordo potrà essere modificato e/o integrato solo con decisione assunta dallo Steering Committee. 
A seguito di tale decisione le modifiche deliberate saranno recepite, se necessario, anche attraverso un atto 
integrativo del presente Accordo di cooperazione, sulla base di apposito atto scritto e firmato da tutte le Parti, 
datato e numerato in ordine crescente [Atto integrativo n.___ del _______] 

ART. 15 - Norme applicabili e Foro competente  

Le Parti convengono che il presente accordo e i rapporti da esso scaturenti siano regolati dalla legislazione 
italiana. 

Il Foro di ______ sarà competente in modo esclusivo per qualsiasi controversia dovesse sorgere tra i contraenti 
in relazione al presente accordo. 

[Oppure: ART. 15 - Norme applicabili e clausola arbitrale 

Le parti convengono che il presente accordo e i rapporti da esso scaturenti siano regolati dalla legislazione 
italiana. 

Le parti convengono che in caso di controversia sorta in ordine alla validità, interpretazione ed esecuzione 
del presente accordo, e in ogni caso, relativamente a ogni rapporto connesso, la risoluzione sarà compromessa 
ad un Collegio arbitrale composto da tre membri, di cui due nominati da ciascuna parte in conflitto e il terzo 
designato dal Presidente della Camera di Commercio di _____]. 
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ART. 16 – Disposizioni finali 

Il presente Accordo, redatto in n. ____ copie, sarà soggetto a registrazione solamente in caso d’uso. Le spese 
di registrazione sono a carico della parte richiedente.  

Il presente atto è composto da ____ pagine singole e viene integralmente sottoscritto dalle parti dopo averlo 
letto e confermato. 

Gli Allegati sono formati dagli atti dei partner relativi all’approvazione del progetto e del presente Accordo 
[indicare il tipo di allegati e il n. di pag.] : 

i. _____   
ii. _____ 

iii.  _____   
 
Il presente accordo di cooperazione è firmato dai rappresentanti delle parti che hanno deciso di partecipare al 
progetto “_____________________”.  
 

Il Rappresentante legale del Capofila                  I Rappresentanti legali dei Partner 

 

 

Per quanto possa occorrere, le Parti approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° comma, 
del Codice civile, l’art. 15 – Norme applicabili e Foro competente.  

 

Il Rappresentante legale del Capofila               I Rappresentanti legali dei Partner 
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